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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI

Relazione di S. E. il Alinistro dell' litterno a

S. M. il Re, in udienza del 12 gegnaio 1902,
sul de creto che scioglie il Consiglio bomuna/c di
Montecompatri (Roina).

SmE l

In seguito ad una seduta tumultuosa del Consiglio comunale di

Montecompatri, ed all'arresto di un consigliere per oltraggio al
sindaco, il prefetto inviò sul posto un Commissario con l'incarico

di procedere ad un'accurata inchiesta sull'andamento di quell'Am
ministrazione.

Essa, come à venuto a risultare, nei due anni dacche trovai id

governo del Comune poco ha fatto por l'utile pubblico, e quel
poc:) in modo non conforme alla legge. Ha infatti costruito un

fontanile senza il consenso del Consibrlio c senza l'autorizzazione

della Prefettura per la trattativa privata, spendendo circa lire
10,000, o vincolando il bilancio per emquo anni. Per le ripara-
zioni alla strada che conduce a Rocca Priora aveva prevista la
somma di liro 250 e ne spese oltre 700, ancora senza essere au-

torizzata ad eseguire 1opera in economia, o per dare lavoro ai

disoccupati nello scorso inverno, ha lasciato abbattere un fabbri-

cato. il cui proprietario ora richiede giudizialmente lireíKN)0 a ti-

tolo di danni.

I servizi pubblici, e segnatamento quelli concernenti l'illumina-
zione, le strade, le scuole e l'acqua potabile lasciano molto a de-

sideraro. Il cassiere del dazio di consumo non ha prestato cau-
zione, e contrariamente alle norme vigenti egli estingue i man-
dati che gli vengono rimessi dall'Amministrazione.

Ma il fatto più grave che si verifica in quel Comune o.msiste

nel contegno del sindaco, il quale ha accumulate sul suo capo le

maggiori odiosità, spiegando un rigore eccessivo verso tutti, o la-

sciandosi da ultimo trascinare ad atti d'arbitrio, che hanno pro-
dotto una viva eccitazione negli animi, tanto che la sua perma-
nenza in carica rappresenta un continuo pericolo per l'ordine pub-
blico.

E poiché malgrado tale situazione, egli non intende ritirarsi né

accedere a propositi conciliativi, dato l'accanimento dei due par-
titi che dispongono nel Consiglio di ugual numero di voti, un
provvedimento radicale deve essere adottato con tutta urgenza, per
evitare che sorgano disordini, tanto più temibili dopo il proscio-
glimento e la scarcerazione del consigliore, come sopra .imputato
d'oltraggio.
Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestà lo schema di decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Montecompatri.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari .dell'Interno ;
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Visti gli articoli295 e 296 del.testo unico della legge rispost).·Essa non ha la forza necessaria per riparare ad una si-

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag- -Inilo situazione col ricorrere ai tributi, ma pare che intenda pro-

gio 1898, n. 164 ;
cedere al taglio straordinario dei boschi, il cui ricavo pero non

puð servire che ad estinguere le passività, non già a colmare
Abbiamo decretato e decreti'amo : l'annuo disavanzo; na, d'altronde, da essa si puð avere sicuro af-

Art. 1. ildamento per un'equa distribuzione delle tasse, ove pure si deter-

Il Consiglio comunale di Montecompatri, in provincia
minasso ad applicarle.
Ciò premesso, importando salvare quel Comune da maggiore

di Roma, è sciolto· inevitabile jattura, reputo doveroso sottoporre all'Augusta firma
Art. 2. di Vostra Maestá lo schema di decreto che ne scioglie la legale

Il sig. cav. Ignazio Agnini à nominato Commissario appresentanza.

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto VITTORIO EMANUELE III

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu- per grazia di Dio e per volontà della Nazione
nale, ai termini di legge. RE D'ITALIA
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu¯ Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

zione del presente decreto.
per gli Affari dell'Interno;

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1902. Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
VITTORIO EMÃNUELE. comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 Inag-

Glourri. . gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

' Art. 1.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. il Re, in udienza del 12 gennaio 1902,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Itri (Caserta).

SmEl

Nel 1899 fu eseguifa sull'andamento del Municipio di Itri una
iilchiesta, la quale pose in luce molte írregolarita, che sulle prime
quell'Amministrazione si mostrð disposta ad eliminare. Se non
cho ben presto venne meno alle sue promesse, ed un'altra ispe-
zione àvvenuta nello scorso ottobre ha dimostrato che le cose e-

Il Consiglio comunale di Itri, in provincia di Caserta,
è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Luigi Castiglioni è nominato Commissa-

rio straordinario per l' amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
rano assai peggiorate.
I servizi pubblici sono, come prima, disordiriati; nella segrete-

ria e nella tesoreria esistono gli stessi inconvenientirilevatidalla
precedente inchiesta ; nella polizia urbana si ripetono gli abusi
già deplorati, e nessuna cura ha avufo l'Amministrazione per il

mijilioramento igienico dell'abitato.
Nei servizi attinenti all'assistenza sanitaria, alP annona, alla

polizia mortuaria ed al cimitero, gli interessi particolari sono an-
tepo§ti a quello generale, e non si è cessato dal disporre spese,
lamentate nel 1899, a favore di consiglieri e dilderenti della

maggioranza, la quale informa i suoi atti a criterî partigiani.
Niun provvedimento fu adottato per. accertare la larga con-

sistenza patrimoniale del Santuario della Madonna della Civita e

controllarne la. gestione, di modo che le irregolarità preesistenti
non sono state rimosse. Per favoritismo si trascura l'esazione di

rilevanti crediti, largheggiandosi in dilazioni con interessi deri-

sori, le quali certamente non sarebbero consentite dalle condi-

zioni addirittura disastrose della civida Azienda.

Nel 1890 i residui attivi, non tutti liquidi, ma che PAmmini-

strazione non si da pensiero nb'di accertare, né di esigere, ascen-
devano a più di L. 20,000, contro oltre L. 13,000 di residui pas-
sivi, dei quali L. 9000 e più per spese obbligatorie. A ciò si ag-
giunge il disavanzo di L. 20,000 circa, risultante dall'esercizio te-
stð compiuto, essendosi anche ottenuto dal dazio, gestito in eco-

nomia, un minore introito di L. 8,500.
Come l'Amministrazione sappia tutelare l'interesse del Comune,

è dimostrato dal fatto che essa non si eurð d'intervenire in un

giudizio d'espropriazione, in odio di un debitore di oltre L. 13,000,

promosso da altri creditori, non solo, ma affida incarichi non ne-

cessarî e.retribuiti al figlio dello stesso debitore per abilitarlo a

pagare gli interessi, che non sono stati neþpure interamente cor-

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GlourTI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. 11 Re, in udienza del 19'gennaio 1902,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Cerreto Sannita (Benevento).

SmE!

11 Consiglio comunale di Cerreto Sannita fu sciolto nel 1898,
ma con tale provvedimento noa si riusci ad ottenere la deside-
rata pacificazione degli animi, chò anzi la lotta fu vivissima nelle

successive elezioni generali, e continua tuttora nel paese.
Il partito della nuova Amministrazione prevalse per pochi voti

di differenza, e da quando giunse al potere nessun effettivo van-

taggio seppe arrecare ai pubblici servizi, e per contro condusse

ben presto la finanza comunale al disavanzo, nonostante che il bilan-
cio, in confronto agli esercizi precedenti, presentasse maggioradi-
sponibilità per cessazione di debiti ed un più largo introito da-
ziario verificatosi nel 1900; di guisa che le passività raggiungono
l'ammontare di circa L. 24,000 e ad esse non ò più possibile
sopperire con le entrate ordinarie.
Nel bilancio 1902 si mantenne invariata la misura della sovrim-

posta, e si elevò da L. 10,000 a L. 12,000 il provento della tassa
focatico, la quale in tal modo graverebbe in. ragione di L. 3,50

per abitante, mentre per gli oneri imposti alle classi meno ab-
bienti quel Comune occupa già il primo posto nella provincia.
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La pubblica illuminazione è deficientissima; la viabilità, la

polizia urbana, l'igiene, la vigilanza sugli alimenti, l'assistenza
sanitaria lasciano molto a desiderare; l'acquedotto ò tuttora in-

compiuto ed il cimitero si trova in uno stato vera mente deple-
revole.
I lavori pubblici sono eseguiti in economia senza l'osservanza

della legge, le tasse sono distribuite con criterî partigipni; ad al-
cuni impiegati si sono concessi dei favori; altri sono stati ingiuÍ
stamente licenziati, e per ragioni elettorali non si ha cura di ri-

solvere questioni di vitale interesse, come, per esempio, la causa
del Comune di Pietraroia per delimitazione di demanî.
La maggioranza della popolazione non ha più alcuna fiducia

verso i suoi amministratori, che fanno cosi mal governo della cosa
pubblica, e, poichè tale situazione non può essere ulteriormente

tollerata, sento il dovere di sottoporre all'Augusta firma di Vo-
stra Maestà lo schema di decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Çerreto Sannita.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cerreto Sannita, in provin-
cia di Benevento, è sciolto,

Ai-t. 2.

Il sig. cav. dott. Luigi Carbone è nominato Commis-

sario straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto à incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

rolla enerŠÏco I eÑci
.
QÈeËa dÏlaziono è stata chiesta an-

che da numerost cittadini con un apposito memoriale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

Rl¥D'ITALI¥

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Zagarolo, in provincia
di Roma;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Zagarolo è prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTL

i

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 23 gennaio 1902,

sul decreto che proroga i poteri del R. Comniis-
serio straordinario di Planella (Teramo).

SmE Í
Il R. Commissario di Pianella non potrå completare nel termine

di tre mesi il lavoro di riordinamento di quella civica Azienda,
dovendo ancora dare assetto al dazio e ai tributi locali, previa 1&

compilazione dei rispettivi Regolamenti, procedere al riallitto dei
beni comunali, sistemare il servizio di tesoreria, prendere in esame

i conti 1899 e 1900, riappaltare la pubblica illuminazione, disci-
plinare la cura sanitaria dei poveri, promuovere gli atti contro i
debitori del Cornune e deliberare il bilancio per l'esercizio in corso.

È inoltre necessario che egli dia avviamento alla procedura giu-
diziaria contro i cessati tesorieri rimasti in debito di non lievi

somme.

Ritengo che quindi sta necessario prorogare di due mesi i poteri
di lui, in conformità dello schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma di Vostra 3faestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nažione

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. il Re, in udienza .del 23 gennaio 1902,
sul decreto che proroga i poteri del R. Commis-
sario straordinario di Zagarolo (Roma).
Smz!

Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo
schema di decreto che proroga di un mese la straordinaria am-

ministrazione del Comune di Zagarolo, dovendosi, dopo le dimis-
sioni del segretario comunale, riorganizzare il personale dell'Uf-
ficio di segreteria, mentre un altro non meno importante servizio,
quello sanitario, esige urgenti riforme. Nel frattempo si potranno

meglio accertare le responsabilità dei cessati amministratori e de-

finire i conti arretrati.
Inoltre, avendo il É. Cominissario stipulato il contratto per

l'illuminazione elettrica, di somma convenienza che sull'anda-

mento di tale servizio egli possa.in sul principio esercitare un

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto. il Consiglio comunale di Pianella, in provincia
di Teramo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Pianella è prorogato di drie mesi.
H Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GlourTI.
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MINISTERO DELIA GUERRÀ

Disposizioni atte nel personale dipendente :
WFFICIALI IN SERVIKIO ATTIVO PimarAm.

Corpo di stato maggiore,
Con RR. decreti del 29 dicemi>re 1901:

Rettificato il cognome o il nome dei seguenti ufficiali, come ri-
sulta appresso di ciascuno di essi:
Porm Carlo, colonnello addetto comando cor¡io: Porro nobile dei

conti di Santa Maria della Bicocca Carlo.
Ricci Armanno, tenente colonnello capo di stato maggiore comando

divisione Torino: Ricci nobile di Firenze e di Pontremoli Ar-
mano.

Afurari della Corte Brà Vittorio, là. addetto scuola guerra: Mu-
rari dalla Corte Brà c0 e Vittorio.

Fiastri Giulio, capitano id, comando corpo: Fiastripatrizio di Reggio
Emilia Giulio,

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 26 dicembre 1931:

Collotta Giacomo, capitano in aspettativa, collocato in riforma dal
16 gennaio 1902.

'

Con R. decreto del 29 dicembre 1901:
Bentni Luigi, capitano 9 bersaglieri, collocato in posizione ausi-

liaria, a sul domanda, dal -16 gennaio 1902.

Con RR. decreti del 5 gentiaio 1902:
Marchisio Ûìuseppe, capitano in aspettativa per motivi di famiglia.

l'aspettativa anzidetta à prorogata.
Perdo ai Arturo, tenente 52 fanteria, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Lami Nicolð,id.inaspettativa per infermità temporarienon prove-

nienti dal servizio, l'aspettativa arizidetta a prorogata.
Grixoni Giuseppe, sottotenente 23 fantei•ia, collocato iii aspettativa

per infermità teniporarie fion þroveniëritillal servizio.
Cou R. decreto dcl 12 ÿotinäio 1902:

Bonferovi cav. Pietro, capotuusica 2 gtanatieri, collocato in aspet-
tativa icr informità temporarie non prövenienti dal servizio.

Arma di cavallería.'
Con R. decreto del 3 gennaio 1932:

Palmieri-Nuti Palmicro, tenente in aspettativa, dispensato, à sua

donianda, dal servizio attivo permanente ed inscritto col suo

grado nel ruolo degli ufBeiali di coruplemetito.
Con RR. dccreti del 12 gennaio 1932:

De Navasques Enrico, sottotenente in aspettativa richiamato ín
se2v2zzo.

I sottoindicati sottetenenti di complemento dell'arma di caval-
1eria, sono i1ominati soitoteneriti in servizio Aitivo permånente
nell'arna stessa, continuando comandati al corso d'istruzione

presso la scuola di cavalleria:
Peruzzi Bindo - Giove Pietro - Vicino-Pallavicino Giorgio -

Rotondo Sergio.
Arma d'artiglieria.

Con RR. decreti del 30 dicembre 1901 :

Carna:·a cav. Giovanni, colonnello direttore artiglieria 31antova,
.
rettificato il cognome come appresso: Cornaro cav. Giovanni.

Guicciardi conte Carlo, maggiore reggimento artiglieria cavallo,
rettificato.il cognome come appresso: Guiccindi conte di Cer-
varolo Carlos

.
Con 11. deoreto del 5 gennaio 1908:

Mazza Luciano, caphano 7 artiglieria (treno), è confermata, in sc-
guito a parere del' Consiglio di Stäto, la

.
determinazione hii-

nistoriale 8 marzo 1900, con cliÍ il- suddetto ufildiale fu asse-

gnato alla sþëeiàÍità -trolin.
.
Con R: dëöffti döl lð génäild 1902:

Chiola cav. Federico, maggiore in aspettativa per infermità tem-
porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð

prorogata.

Arma del genio.
Con R. decreto del 16 gennaio 1902:

Di Fenizio Achille, capitano brigata ferrovieri, Bolfooato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Personale permanente dei distretti.
· Con R. decreto del 22 dicembre 1901:

Eramo Vito, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.

Pe>•sonale delle fortezze.
Con R. <Ìecreto del 30 dicembre 1901:

Scabari cav. Luigi, capitano direzione artiglieria Torino, co1Ïocato
in posizione ausiliaria, per ragione d'età, dal 16 gennaio 1902.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 16 gennaio 1902 :

Rösati Leorioldo, capitano commissario, colÏocalo'in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Corpo contabile militare.
Con RR. decreti del 2 gennaio 1902:

Aducci Giuseppe, capitano contabile - Salvo Felice, tenente con-
tabile. collocati in posizione ausiliaria, a loro dòmanda, dal
1° febbraio 1902.

IMPIEGATI CIVILI.

Personale della giustizia militare.
Con RR. decreti del 5 gennaio 1902 :

Gibilaro dott. Amodeo - Lorrai dott. Paolo - Finiti dott. Giu-

seppe, nominati sostituti segretari aggiunti dal l° febbraio

1902.

Personale insegnante.
Con R. decreto del 29 dicembre 1901:

Cerchione Saverio, maestro di scherma di la classe, collocato a
riposo per infermità non dipendeidi da cause di servizio, dal
16 dicembre 1901.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/jieiali in posizione di seroisio ausiliario.
Con R. decreto del 26 dicembte 1901:

Cavigioli cav. Amedeo, colonnello medico, collocato a riposo per
ragione di età, conservando il grado con la relativa uniforme,
dal 16 gennaio 1902.

Con RR. decreti del 9 gennaio 1902:

Romanelli cav. Francesco, colonnello personale permanente dei

distretti, comandante distretto Udine - Magni cav. I ietro,
id. id, id., id. id. Torino - Lombardi cav. Dario, tenente co-

lonnello id id., id. id Pistoia, ricollocati in congedo, dal 1°
febbraio 1902.

Ufficiali di complemento.
Con RR. decreti del 12 gennaio 1902:

Mazza Alfredo, già sergente allievo ufficiale 2 alpini, nominato
sottotenente di complemento 2 alpini con R. decreto 21 ago-
sto 1901, revocata la nomina anzidetta.

Franceschi Anselmo, tenente 16 artiglieria, accettata ladimissione
dal grado.

Di Renzo Antonio, tenente medico - Anchisi Tommaso, id., ces-
sano di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento,
per ragione di età, e sono inscritti a loro domanda nella ri-
serva, col grado medesimo.

Bozzola GiuÎcppe, id. - laniori Sisto, sottotenente medico, ces-
sano di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento,
per ragione di età.

I segucati tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di compleniciito, per ragione di età, e sono inseritti a loro
domanda nella niilizia territoriale col grado medesimo:
Mondini Angelo - De MedicijÌichele - Dicorrado Francesco.
RäitìÏicato il cognome nolàë; d(i sottoindicati sottotenenti me-

dÏ i, dorhá ridultä a fianco di"olisäirio di essi:
ecidini Fe Ëàsgiiale: ÉesÄÈÌasqtrale.

Della Gioppa Angelo: della Cioppa Angelo.
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Colaianni Federico: Colajanni Federico.
Ficacci Lui 14Ñaccio Luigi.
DärÏn Antonio:"DeÑù intonio.
De Bellis Lorenzo: Debellis Lorenzo.

Loqüercio Lodovico: Loquercio Iudovico.
Ingraldi Vito Ingraído Vlto.
LEmbardo Melchiorro: Lombárdo Afelchiore.

Merlino Cristäfaro: Merlino CrÏstófalo.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti commissari di

complemento (articolo 11, n. 2, legge 2 luglio 1896):
Ghisall>erti Giuseppe - Vissà Gioacchino - Colombo Arturo -

.

Gentili Giulio - Luppino Michele - Poiaghi Virgilio - Cozzi
Ugo - Fabbri Carlo 'Ì'agliasacchi Antonië - hÌaiacotta Al-
fredo - Garioni Luigi - Caselli Cesare - Marcucci Carlo

- Ravera Angelo - Rossi Angelo - Pasini Guglielmo -
Biscardo Umberto - Savi Umberto.

I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti contabili di com-

plemento (articolo 11, n. 2, legge 2 luglio 189Ò, n. 2,54).
IÀbutti S lyatore - Battioni Èrnesto - Gregorio Gaetano - Via-

nello Domenico - Cattaruzzi Giovanni - 3fusto Giacomo -

Brocardi Vittorio - Palladino Carmino - Robotti Federico
- Petit Bon Ugo - Rebucci Duilio - Di Bella Giuseppe -
Corica Giovanni-Caporlingua Giuseppe - Ricciardelli Carlo --
Sensile Giµseppe- Parmeggiani Umberto - Novazio Giovanni
-- Golino Silvestro - Giambalvo Domenico - Cremonesi Al-

fredo - Bonzanini Alberto - LongitÏ Angelo - Öodato Gio-
vinni -iapbii Autoriino - Cobianphi Antonio - GaÏÌi-To-
gnotta Mario - gignoli Angelo - Pizzari Luigi - Lom-
fiarão fËincesco - Catania Alberto - Piantato 'Giovanni -

Natale Rodolfo - Curti Edgaido - ileittasti Candido -

Ùoiiiossi Öttorino --- De Checco Ugo - Òernigliaro Le ardo

- Santiglia Mieltele - Inghirami Paolo - Muratore Eusebio
-- P Ìi FËráácÍo -- Corutfi Orazio - Discepoli Spartacq -
Rossi Umberto - Pischiugia TuÍlio - Mistì ûmzi Aurelià -
tuâieri SiÌŸi Sillitti GipËeppe Taiini Ugo - Grazzi

Angelo - Donato Antónino - Mattioli Pietio -- Ghibaudo
ÄLiefá RusdefloNÄlfÝedo Èi ofAl to -- Ä o

Alfredo - Gini Carlò --'ÉÌesÄini E ÅtiÃ Mattesi GÌ an
Battista -- Savirino Domenico - Gennart Antonio - La Motta

Giuseppe £66 Ottori if Fa el Co 'Livio
- Carlone Enrico - Stella Luigi - De gestä Vigtorio -
Del Buttero Carlo - Del Bufalo Erme‡e .- Åmbrosini Gio.
annÍifÃntanari Ludo#'co -- De Rogs Eggenio - a lli

¾i ep - Delle i Perdinando -- Perpla 1¶cqla - For-

mieä Cisare.
I seguegti sergenti, già volontari di un anno,soponominatisot-

totegenii contabili di complemento (articolo 11, n, 1, legge 2 lu-

àÏio 1896, II. P.54) :

Giannono Francesco - Mangia Gaetano.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con ItR. decreti del 12 gennaio 1902:

Orsini Raffaele, capitano fanteria - Levi Israele, sottotenente id.

-.- Ponti Achille, ìá. 4 alpini, accettate le dimissioni dal grado.
Bonelli Luigi, cittadino dimorante a Roma, nominato sottoténente

di milizia tërritoriale d'artiglieria.
Borgi cav. Giovanni,maggiore medico, cossa di appartenere al ruolo

degli uficiali dimilizia territoriale, per ragioke d'eth, éd 3 ini
scritto a sua domanda nella riserva, col grado medesimo.

Perantoni Paolo, militare di 3a categoria in congedo illimitato,

laureato in spedicina e ehirugia, nominato gtotenente me-

dico Ëi milizia territoriaÏe.
AgrelÌÍ n nzo, no&in o sottotenente pontabile nella milizÌa

territoriale.
Con R.Aecreto del 16 gengo 1902:

Valentini Aõhille, ienente Ïa brigata artiglieria Ëorteza;a,accettata
Ïa dimissione dal grado.

Ufjiciali di riserna.
Con R. decreto del 12 gennaio 1902:

Amante cav. Ora¼io,. tenente colonnello medico, cessa di apparte-
nere alla r er , per ragioná d'efà, conservando il grado con la
relativa uniforme.

MINISTElìO
DI GRAZIA Ë GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel pers<male lip<mdente:
Magþtratpra.

Con decreti Ministeriali del 30 novembre 1901,

registrati alla Corto dei conti il 16 dicembre 1901:
E promosso dalla 2a alla la categoria, con l'annuo stipondio di
lire 7000, dal 1° ottobre 1901, il signor:
Gudillo cav. Ernesto, presidente del tribunale civile e penale di Pe-.

rugia.
E promosso dalla 2* alla la categoria, con l'annuo stipendio di

lire 7000, dal l° novembre 1901, il signor :
Cutinelli cav. Eugenio, consigliere della Corte d'appello di Na,

poli.
Sono promonsi dalla 36 alla 2a categoria, con l'annuo stipendìò

di lire 6000, dal lo novembre 1901, i signori:
Arnaldi di Balme cav. Enrico, presidento del tribunale civile o pe-

nale di Onneo.
Taberini Amato,2consigliero della Cörte d'appello di Ancona,
Capriolo cav. Ferdinando, id. di Roma.
E promosso dalla 2a alla 1* categoria, con l'annuo stipendio di

lire 7000, dal 1* novembre 1901, il signor:
Bussola cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Napoli.
E prozoosso dalla 3* alla 2a categoria, con l'annuo stipendio di

lire 6000, dal 19 ottobre 1901, il signor :

Jennacö cav. Federiooi procuratore del Re presso il tribunale ci-
ile o penale .d'Ischia.

. Sono promossi dalla 3a alla 2* categoria con l'annuo stipendio
di lire 6000, dal 18 novembte 1901, 'i sigÑorÍ":
Cannada 'Bartoli cav. Domenico, sóstittili Uprocuratorò generale

pressé la Corte d'aþpeÌlo ai Palermo.
Lombardi cav. Gibseppe Francesco Saverio, procuratore del Ro

þresso il tribunale civile e penalõ di Beneveiltá.
Sono þteomossí dalla 2a alla la chiegóriÛcon l'annuo stipendia

di lire 3900, al 1 ottobre 1901, i signori i
Baciocchi Leopofd iudice del tribniale civile e penale di

Lucca.

Filippi Riffaele Fausto, id. id. di Chieti
Ridla Lorenzo, id. id. di Firenze.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con l'atmitò stipendio

di lire 3900, dal 1° novembrã 1901, Edignori:
Caristo Antonio, giudich del tribunalP civile e penale di Caa

tanzaro.

Basevi Lázzaro, sòstituto procuratore del Ro, incaricato di reggere
la R. procura in Sciacea.

Cagnettä Feidíñãndo, gindice del tribunale civile e penale° di
Rossano.

Mazzi I)enedetto, id. id. di Orvieto.
Del CaiáttkCarlo, id. id. di Mondovi.
Accarini Italo. id. id. di Vicenza.
Ëalladdi•e Girlo, id. id. di Alba,

CoggR. deoreti del 10 dicembre 190þ ,

Bozzoli cav. Èl Ëáiridro, procuratoÈe del Ro piesso il tribunalo
civilð e penale di Paullo, à collocato a ripiso, a sua domanda,
nei termini dell'aitibolo 1°, lettera ), del testo uniÑo dëÍle
leggi sulleyensioni civili o milŠaii daí en ai 19 .
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Laudati Donato, consiglieže di Corte d'appello in aspettativa per
informita a tutto il 10 dicembre 1901, confermato, a sua do-
manda, nelYaspettativa medesima per un mese dal 2 dicem-

bre 1901, coll'assegno in ragione della mata dollo stipendio,
continuando a rimanere por lui -vacante un posto presso la
Corte d'appello di Genova.

Izzi Luigi, giudice del tribunnlo civilo e penale di Viterbo, ð, a
sua donianda, collocato in aspettativa per informith per tre

mesi, dal 14 dicembre 1901, coll'assegno in ragione della metà
dello stipendio.

Petroli Alfredo, giudice del tribunale civile e penaÌe di Melfi. A
nominato, col suo consenso sostituto procuratore del Re presso
il triblinale civile e penale d'Isernia; a

Linguiti Carmino, sostituto procuratore.del Re-presso il tribunale
civile o penale d'Isernia, nominato giudice del tribunale ci-

.vile e penale di Melfi.
Ghislotti Giuseppo, pretore-del niandamento: di Vilminore, é tra-

mutato al mandamento di Borgo Ticino.
Casano Luigi, pretora del mandamento di Mores, à tramutato al

mandamento di Mandas.
Garino Clemente, pretore del mandamento di Busca, ð tramutato

al mandamento di San Benigno Canavese.

Sireana Guglielmo Rodolfo, pretore deL mandamento di Aulla, a

tramutato al mandamento di La Morra.

Bergamini Tito, pretore del mandamento di Cicagna, & tramutato

al mandamento di Aulla.

Marras Arcangelo, pretore del mandamento di Seui, è tramutato
al niandamento di Cicagna.

Bonavia Marco, pretora del mandamento di Castellamonte, à tra-

mutato al mandamento di Aoèta.
Ercolini Teodoro, pretore gia titolare del mandamento di Spinas--

zola, in aspettativa por, causa d'informita a tutto il 9 dicom-

bre 1901,.& richiamato in servizio, a rma domanda.,dal 10 di-

cembre 1901 ed a destinato al: mandamento>di Acerenza.

Arena Francesco Gabriele, uditore addetto al tribun&le civile e pe-
nale di Monteleone, à destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Serra S. Bruno, con Pinea-

rico di reggere l'ufBeio in mancanza del titolare.

Pisano Tito Qnorio, uditore destinato ed esercitare le funzioni-di

vioo protore nel mandamente di Afandas, oon ,incarico di reg-
gere PufEoio in mancanza .del titolare, Atramutato al man-
damento di Guspini, con lo stesso incarico. >

Caminiti Giuseppo, uditore addetto al,tribunale eiyile egenale di
Messina, è destinatopi esercitare le funzioni di vice pretore nel
19 mandamento diMessiga.

Gatti Diego, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pretore
del mandamento di Campi Bisenzio, pel Ariennio]Q01-1903.

Costa Luigi, vice pretore comunale di S. Eloro, à dispensato dal-

Puffioio,
Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Zoeco Salvatoro dall'ufficio di. vice pretore del mandamento di

Palazzolo Acreide.
Borsolla Giovanni dall'ufRoio di vice pretore del mandamento di

Castropignano.
Boninofreste dalPufBoio di vice pretore della pretura urbana di

Genova.
Con RR. decreti del 22 dicembre 1901

Todesco Èmidio, pretore del (mandamento di.Napoli, à tramu-
tato al 10 mandamento di Napoli.

De Ferraris Salzana Andrea, pretorg della _

2* protura urbËna di

Napoli, a tramutato al ü• mandamento di Napöli.
Caffarelli Raimondo, påtdIe dËl 7 Ëa dÂni di Napoli,. & tra-

mutato all'8 mind onto di NÃ
Passante Alfonso, pretore délP8 maridamento di N li, & tramu-

tato al 7? niandamentó di Napli.
3forabito Marcello, pretore del 2 mandamento di Perugia, a tra-

mutato alla 2a pretura urbana di Napoli.

Morrone Francesco, pretore del mandamento di Casokia, tramu-

tato all'l l mandamento di Napoli.
Maffei Giovanni Leonardo, pretore del mandamento di Pomigliano

d'Arco, è tramutato al mandamento di Torre del Greco.

Pellegrino Federico, pretoro del mandamento di Accadia, é tra-
mutato al mandamento.di Sant'Angelo dei Lombardi.

Diodati Antonio, pretore del mandamento d'Irsina, ð 3ramutato al
- mandamento di Forio d'Ischia.
Canzano Gaetano, pretore del mandamento di Giugliano in Cam-

pania, ð tramutato al mandamento di Casoria.
Di Lella Luigi, pretore del mandamento di Aquilonia, à tramutato

al mandamento di Pomigliano d'Arco.
Petrone Michele Arcangelo, pretore del mandamento di Forio d'I-

schia, ð tramutato el mandamento di Capua.
Solari Domenico, pretore del mandamento di Baronissi, & tramatato

al mandamento di Gugliano in Campania.
Pasquale Alichele, pretore del mandamento di Roccasecca, à tra-

mutato al mandamento di Baronissi.
Portanova Giuseppe, pretore del mandamento di Pollica, ð tramu-

tato al mandamento di Roccasocca.
Morbilli Gustavo, pretore del mandamento d Mammola, ð tramu-

tato al mandamento di Pollica.
De Conciliis Ernesto, pretore del mandamento, di Vibonati, à tra-

mutato al mandamento di Aquilonia.
Speranza Filippo, pretore del mandamento di Amanfea, ð tramutato

al mandamento di.Vibonati.
Í,ivini Carlo, pretore del mandamento di Prato, ô t amutato alla

pretura urbana di Firenze.
Lepori Enrico, pret'ore del mandamento di Dicomano, é tramutato

al mandamento di Prato.
Guidi Guido, pretore del mandamento di Arezzo, & tramutato al

mandamento di Monsummano.
Gioffrodi Raffaele, pretore del mandamento di Monsummano á tha-

mutato al mandamento di Arezii
ŠŠtuccio PasquaÏe, pretore del mandaniento di Ñiscemi, è tramu-

tato al mandamento di Caccamo.
Porou Coiana Carlo, pretore del mandamento di Torricella Peli-

gna, ð tramutato al mandamento di Catignano.
Balestreri Leone, pretore del mandamento di Broni, ð tramutato

al mandamento di Voghera.
Campanelli Pasquale, pretore del mandamento di Laviano, in a-

spettativa þercausa d'informità a tuttò il 31 dicembre 1901,
é richiamato in servizio, a sua domonda, dal l gennaio 1902

presso lo stesso mandamento di Laviano
I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vico

pretori del mandamente por ciascuno di essi indicato liel triennio
1901-1903 :
Fiora Giovanni del mandamento di Lagonegro.
Ilicoardi Stefano del mandamento di Terni.

Pascarelli Francesoo Paolo del mandamento di Matera.
Sono accet‡ato lo dimissioni rassegnate da:

Corneri Carlo, dall'ufEcio di vice pretore del mandamento di Cor-
temilia.

Tedeschini Antonio, dall'ufEcio di vice pretore del mandamento di
Sassa.

Sigismondi, Mario, dalPufneio di vice pretere del mandamento di
Bomba.

Oancellerie e Begreterle.

Con decreta Presidenziale del 18 novembre 1901 :
De Cesare Enticchio, alunno di 3a classe della pretura di Poz-

zuoli, é sospeso dalPufHeio per giorni venti, al solo effetto
della privazione della retribuzione, .e fermo l'obbligo di pro-
stare servizÏo in junizione delle suo illegali assenze dalla re-
sidenza.

Con decreti Presidenziali del 1" dicembre 1901:
Sentati Luigi, alunno di.3a classe nella procura generale presso
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la sezione di Corte d'apþello in Modena è tramutato al tri-

bunale civile e penale di Modena.
Diona Adolfo, alunno di 2* classe nel tribunale civile e penale di

Moileria, 6 tramtttato alla procura gerierale piosso
' la áczione

di Corte d'appello in Modena.

Pilati Giovanni, alunno di 26 elasse nel tribunale civilene penale
di Reggio Emilia, 6, a sua domanda, tramutato al tribunale

civile o penale di Perma.
Torelli Alfredo, alunno-di 3a classo nella Corte d'appello di Par-

ma, à tramutato al tribunale civile e ponale di Parma.
De Petris Eumene, alunno di 2a classe nella pretura di Segni, à

tramutato alla pretura del 6 mandamento di Roma.

Jabono Giuseppe, alunno di 3a classe nel tribunale di Roma, è

tramutato alla procura generale presso la Corte d'appello di
Roma.

Spigaroli Luigi, alunno di 3a classe nella procura generale presso
la Corte d'apiiello di Roma, ò tramutato al tžibunale di Roma.

Coronati Enea, alunno di 3a classe nel tribunale di Roma, è tra-

muÏato alla procura genciale presso la Corte d'appello di
Roma.

Grandi Liberatore, alunno gratuito del tribunale di Frosinone, è,

a sua domanda, tramutato alla la protura urbana di Roma.

Con decreto Presidenziale del 7 dicembre 1901:

È revocato il decreto del 1° novembre 1901, col quale Gisonni

Fili pi alunno di 3* classe nella pretura di Ai ola, fu tramutato
al tribunale di Benevento.

Con decreto Ministoriale del 16 dicembre 1901:

Chiesa-Luigi, cancelliere del tribunale civile e penale di Susa,
temporaneaniente applícato alla cancelleria della Corte d'ap-

pello di Parma, o, invece, temporaneamente applicato alla cana
celleria della Corte d'appello di Torino.

Con decreti Presidenziali del 17 dicembre 19ûl:

Maithetti Alfonso alunno di 2a classe al tribunale civile e penale
di Genova à tramutato alla pretura di Bignone, con obbligo
di raggiungere quella residenza entro il mese corrente.

Pagani Luigi Alberto, ilunno di 3 classe nella protura di Ro-

Tatoi 6 tramutato al tribunale civile o penale di Brescia, dove

assumerà servizio nel termine di quindici giorni dalla data
del yineilto decreto.

Con decreti Ministeriali del 17 dicembre 1901:

Colitti Domenico, sostituto segretario della R. procura presso il

ibunale eikile e penale di Vallo della Lucania, nominato

vice cancelliere dállo preinra di Maiori, con l'attuale stipen-
#io di lire 1300.

D'Atsgoli Michele vice candelliere délla pretura di Pisticci, no-

minato sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

Mal citile e penale di Vallo della Lucania, con l'attuale sti-

pendio di lire 1300.
B&tóldÙVittårio vice cancelliere dálla pretura di3Maiori, appli-

cato al Ministero di Grazia e Giustizia e'dei Culti, a tí•amu-

tato alla pretura di Pisticci, continuando rialla stessa ap"pli-
azione.

Páternð Francesco, vice cancalliere aggiunta al tributiale civile e

tiile di Seiacca, o nominato vice canoelliere della pretùra

di Adernð, con l'attuale stipendio di lire 1430.
Cucchiara Leopoldorvice canoclliere della protura di Aderno, ð

nominato vice cancelliere aggiunto all tribunale civile e pe-

nale di:Soia coii l'attuale stipendio di liro 1300.

Marchini Enrico, vice cancelliere della 1¾pretura di Livorno, ð,

a sua domanda nominato vice cancellíere aggiunto al tribu-

nale civile e penale di Livorno, con Fattnale stipendio di

lire 1300.
Ceoconi Angelo,avice-cancelliere della-protura di P;ato, tramu-

tatolålla 16 pretura di Livorno, a sua domanda.

Pagliais Angelo, vice cancelliere della protura di Manoppello, à

tramutato alla pretura di Prato.

Con decreti Ministoriali del 18 dicembre 1901:

Inghilleri Ernesto, vice cancelliere della -pretura di Misilmeri,

tramutato alla pretura urbana di Palermo, a sua domanda.

Spotorno Ferdinando, vice cancelliere della pretura di Castelbuo-

no, & tramutato alla protura dlatibilmeri.
Barreca Francesco, vice cancelliere della protura di Brindisi, &

tramutato alla protura di Castelbuono.
Tamietti Giuseppe, già vice cancelliere dolla protura di Vercelli,

in aspettativa p'er motivi di saluto sino 11 15 dicembre 1901

e pel (luale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Susa,
è, a sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa per altri

cinque mesi, a decorrere dal 16 dicembre 1901, continuando

a percepire, l'attuale assegno.
Pestalozza Giulio, vice cancelliere della pretura di Desio, in ser-

vizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in a-

spettativa per motivi di salute per mesi quattro, a decorrere

dal 16 dicembre 1901, con l'assegno pari alla metà dell'at-

tuale suo stipendio.
Moeci Giuseppe, vice cancelliere della protura di Terranova Pau-

sania, in servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda col-

locato in aspettativa per motivi di salute per mesi tro, a de-
correre dal 1° gennaio 1902, con Passegno pari allametà del-
l'attuale suo stipendio.

Al gia vice cancelliere della pretura di Guglionosi, Volpa Edoar-
do, sosposo dalfesoreizio delle sue funzioni poich sottoposto
a procedimento penale,sè concessoun assegnoalimentaromen-
sile corrispondento alla metå dello stipendio di annue liro

1300, a decorrere dal 1° ottobre -1901 e fino al termine della

sospensione, da esigersi in Salerno, con quietanza dello stesso

funzionario.

Con decreto Ministeriale del 19 dicembre 1901:

Margola Alfredo, vice cancelliere della pretura di Orzinuovi, à

tramutato alla pretara di Camposampiero.
Con RR. decreti del 19 dicembre 1901:

a Citsini Riffaele, giå candelliere del tribuiiale civile e penale di
Ascoli Piceno, ora à riposo, àon confériti titolo o grado ono-

Tifici di cancelliere di Córte d'ap¡iëllo.
Sanbenedetto Angiolo, canoëlliere dolla pretnia di Caramanico, in

servizio da oltre dieci anni. è, a sua domanda, döllocato in

as¡iettativa per motivi di salute per quattro mesi, a decorrero
dal 1° gennaio 1902, con Passegno pari alla metå döllo sti-

pendio.
Nacucchi Giuseppe, cancelliere dèlla pretura di Mola di Bari, in

servizi& da oltro dieci anni, ð, a sua domanda, collocato in

aspettativa per ulotivi di salute per mesi due, a decorrere dal
1 gennaio 1902, con l'assegno pari älla metà del suo sti-

pendio.
Riceini Rodolfo, vice cancelliere della pretura di Nereto,incaricato

di reggere la cancelleria della pretura di Pausula, con l'an-
nua iàdefinità di'lirè 150, a tämuiato alla pretura di Afon-
tegiorgio, continuando nel detto incarico ed a percepire la
stessa indennith.

liannella Poerio Giuseppe, cancelliere della pretura di Lungro,
applicato alla segreteria della procura generale presso la

Corte d'appellV di Catanzaro, à tramutato alla pretura di

Acri, continuando nella stessa applicazione.
De Vuono Nicola, cancelliere della pretura di Acri, & tramutato

alla pretura di Lungro.
Rossi Gualtiero, cancelliere della pretura di Pisa, è tramutato alla

protura di Lucca, a.sua domanda.
Bianchi Ruggero, cancelliere della pretura di Lucca, ð tramutato

alla pretura di Pisa, a sua domanda.
Con RR. decreti del 22 dicembre 1901:

Nuonno Raffaele, -cancelliere del tribunalo* oivile e, penale di. Sala
Consilina, à richiamato al precedente posto di cancelliere del
tribunale civile e penale di Matera.
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Vitelli Ludovico, canoeiliere del tribunale civile e penale di Ma-
tera, è tramutato al tribunale civile e penale di Gerace.

Cenni Luigi, cancelliere del tribunalo civilo e penale di Gerace,
applicato alla procura generale presso la Corte d'appello di
Napöli, à tramatato al tribunale civile e,penale di Sala Con-
silina, continuando nella stessa applicazione.

Fiorenza Pasquale, cancelliere della pretura di Calanna, incari-
eato di reggere la cancelleria del tribunale civile e penale di
Gerace, con l'annua _inderinità di lire 500, é invoco incaricato
di reggere la cancelleria del tribunale civile e penale di Sala
Consilina, con la stessa indennitå.

Searpullaßlichele, cancelliere della protura di Favignana,-6 tra-
mutato alla pretura di Riesi, lasciandosi yacante per l'aspet-
tativa di Pastorello Luigi, il posto di cancelliero nella pro-
tura dLSan Mauro Castelverde.

Guarnotta Antonio, cancelliere della protura di Cesaro, a tramu-
tato alla pretura di Favignana, a sua domanda-

Raspa Vincenzo, cancelliere della pretura di Torre dei Passeri, a

tramutato alla protura di Campli, a sua domanda.
Mattuaci Domenico, cancelliere della pretora di Campli, 4 tramu-

tato álla pretura di Catignano.
D2ngolo Nicola, cancelliere della ptetura di Catignano, ð tramu-

tato alla pretura di Torre dei Passeri.
Iandi Lubido.Francesco Paolo, vice canoelliere aggiuntoalla Corte
d'appello di Napoli, è nominatot cancelliere della pretura di
Calabritto, con l'attuale stipendio di lire 1600.

De Blasio Pasquale, cancolliere della protura di Pontelandolfo, à
tramutato alla pretura di:Pagani.

Battaglini Giuseppo, cancelliero della pretura di ,San Giovanni in
Galdo, å tramutato alla pretura di Pontelandolfo.

Ricci Giuseppe, cancelliere della pretura di Calabrit‡o, & tramu-
tato alla,pretara di San Giovanni,in Galdo.

Ravasi Ermanno, canceuiere ge11a pretura 4i Ørespino, à tramu-
tato allg protura di Santo Stefano di Cadore.

aleffi Ettore, caircellierà Èella pretnia di Sinto Stefano di Cg-
dore, applicato alla procura generale prósso la Corto d'ap-
pello di Brescia, é tramutato alla pretura di Crespino, con-
tinuando nella stessa applicazione.

Pavan Augusto, vice cancelliere della protura di Almenno San

Salvatore, ine,aiicato di reggere la cancelleria oeÍla pretura di
ßanto Stefano di Cadore, , inveco, ÏÑcarinato di reggere la
cancelleria della prátura di Crespino, contindando a percepire
l'annua indennitå di lire 150.

Con decreti Úiriisteriali del 22 di enibre 1901:

Perongini Riffage, cancelliero della pretura di Pagani, ð nomi-
.
nato vice cancelliere aggiunto alla Coi·te kappello di Napoli,
con l'attuale stipendio lii lire 1800.

3futarelli Barbato, cancelliero della pretura di Laurenzana, ð so-
speso daÈesirehÍo dålËftiáÌ01iÍ, a decŠrere <Ìal 22 dicem-

bre 1901, per scorretta condotta tenuta verso il suo superiore
immediato.

Mussita Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Bergamo, ó sospeso -dall'ufficio ,per giorni cinque al solo -of-

fotto della ,privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di pro-
stare servizio, in,puniiione di ingiustigeati ritardi nella re-

dazione dei verbali di dibattimento e del silo scorretto con-

tegnogversori superiori.

Onlto.

Con II. decreto.del 5.dicembro 1901±

stato dichiarato irreeivihile il ricorso.prodotto dal sindaco del
Comune di San Demoti•io tår e, confro'la deWisforie del '15 marzo
1900 con la quale la tilanta provinciale amniinisträtiva di Cosenza
stanziò nel bilancio còmunalo la somma dialire.cl500rin conto del
credito ivantato contro il tietto Comuno daliparroco di quella chiesa
a titolo di spose di culto.

Con Sovrane determinazioni dell'8 dicembre 1901:
È stata autorizzata la concessione del R. Placet alle Éollo ve-

scovili, con lo quali furono nominati:
Comin sacerdote Giacomo, al canonicato residenziale VII nella ba-

silica di San Marco .in Venezia

Mattoi sacerdote Antonino, al penitenzierato nel capitolo catto-

drale di Nicotera.

Con R. decreto del 12 diceníbre 1901:

In virtà del R. patronato il sacerdote Paini Eugenio è stato ao-
minato alla parrocchia di Sant'Andrea in Mantova.

Con RR. decreti del 15 dicembre 1901 i
È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificie, con le quali

férono nominati:
D'Ambrosio sacerdote Zaccaria al prinlicerlato nel capitolo catte-

drale di Campagna;
Searfoni sacerdote Pietro al canonico penitenziale nel capitolo eat-

tedrale di Macerata :
Corsi sacerdote Francesco al canonicato di San Dalmazio nel ca-

pitolo atiearaÏe ii Šiena :
Maron Pot sacerdoto Bartolomeo al beneficio parrocchiale di Bul-

liana, Comune di Trivero;
Minghetti sacerdote Sante al beneficio parrocchiale di San Gio-

vanni Battista in Gesato, Comune di Faenza;
Mesturini sacerdote Giustino al beneficio parocchiale di San Tao-

renzo e della B. V. della Stella in La-Cassa;
Prelle sacerdote Luigi al beneficio parrocchiale di San Eusebio in

Pollone:
Bí'icchi hácerdore Ettore al beneficio ·þarrodehiale di Tabiano, Co-

mune di Salsorñággiore.
È stato concesso il R assenso:

Al decreto dell'arcivescovo di Milano, con olii fti séparata dal pa-
trimonio del beneficio coadiutorald Crespi ãn Inzago l'annua
rendita netta di liro mille led assegnata alla locale Congrega-
zione di cafith per Padempimehto dell'onero di beneficenza
annesso al beneficio medesimo;

Al deereto del vescovo di Città di Castello,.con cui fu tolta aLaa-
nonicato di Sant'Anna in ·quel capitolo cattedrale la dignità
arcidiaconale annessavi.

Sono stati sottoposti a sequestro per misura di repressione:
11 beneficio :parrocchiale di San Biaso di Ceraso, di cui ð investito
il sacerdote Antonio Pepe;

llsbeneficio parrocchiale di Sans Pietro a Quarata (Capannoli),.di
cui è investito il:sacerdote Aquilio .Fracassi.

Con Sovrane determinazioni del 15 dicembre 1901:
E stato concesso il. R. Placet agli atti capitolari, con cui furono
eletti:

Quarta canonico Vincenzo, vicario capitolare della vacante diocesi
di Lecce.

Gampani canonico Luigi, vicario capitolare della vacante diocesi
di Reggio Emilia.

Ed alle Bolle vescovili, con cui, furono-nominati:
Casini sacerdote Giuseppo al ca,nonicató ÑËgli Usimbardi nel capi-

tolo cattëdrale di Colle Val d'Elsa.
Boca sacerdote Carlo ad un canonicato nel capitolo cattedrale di

Avellino.

Con RR. decreti-del 19.dicembre 190L:
Sono statirautorizzati:

il capitolo cattedrale di Amalfi ad sailettäre iLlegato della somma
di lire 2550, disposto dalla fu :Mariantonia Camera;

il:parroco della chiesa madre di Augusta ad accettare ilelegato
dolPannuó canone<di lire 127,50, disposto-dalla sfu Brancesca
Omodei Ruiz ;

la cabbriceria iparrocchiale di Boccaleono, Comune idi «Bergamo,tad
accettare la donazione di unascasa, ad uso di abitazione del
coadiutore, nonchè di un oratorio ,privato con arrediisacri,
fattale dalla signora Maria Zambelli;
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la fabbriceria parroechiale di Caiello ad accettare dal sacerdote
Francesco Corrcugia la donazione di una zona di terreno;

la fabbriceria parrocchiale di Camisano Vicentino ad acecttare il

legato di una lampada d'argento del valoro non inferiore a

lire mille, disposto dalla fu Elisabetta nobile Stecchini;
il parroco <lella chiesa di Santa Barbara in Catanzaro ad accet-

tare il legato della rendita di alcuni fondi urbani, disposto
- dalla fu Marianna Ricca vedova Candela;

la fabbriceria parrocchiale di Brusuglio drCófmanno ad accettare
il legato della somma di liro 2000, disposto dal defunto so-

natore Rietro Giuseppe Brambilla;
l'amministrazione provinciale dei Santi Antonio Abate e Bernardo

in Croce Mosso ad accettare: 1 la donazione della somma di
lire 300, fatta da Gioacchino Rivetti; 20 l'offerta della somma

di lire 515, fatta da Giuseppe Rolando; 30 l'altra offerta della
somma di lire 210, fatta da Maria Rivetti ;

il parroco della chiesa di S. Ambrogio in Cuneo ad accettare il

legato della somma di lire 1000, disposto dal fu Vincenzo
Mussetti;

il seminario vescovile di Faenza ad accettare il legato della somma
di lire 1000, disposto dal defunto Gian Tommaso Liverani;

Pamministrazione parrocchiale di S. Martino in Fontanetto Po a

rinunziare al legato della somma di ljreÃOO0, fattole dal fu
Francesco Gennaro;

il parroco della chiesa dei SS. Pietro e Paolo in Livorno ad ac-
cettare: lo il legato della somma di lire 200, disposto dalla
fu Maria Fiorentini, vedova Mongiardini.; 20 Tofferta dell'an-
nua rendita pubblica di lire 15, fatta da un anonimo;

la fabbriceria parrocchiale di San Giovanni Battista in Marano
Ticino ad accettare il legato dell'annua rendita pubblica di
lire 50, disposto dal fu Antonio Volontà;

il parroco di Morengo a rinunziare all'eredita di tutti i mobili,
lasciatagli dalla fu Enrichetta Lampreda, detta Casalini;

il parroco di Orani ad accettare l'annuo assegno di lire 425, do-
vuto dal defunto avv. Giovanni Delitala al sacerdote Pietro
Nifoi;

il parroco di Palazzo Canavese ad accettare il legato dell'annua
rendita .pubblica di liro 25, disposto dal fu Domenico Marina;

il parroco di Santa Maria Maggiore in Racconigi «ad accettare i

cinque legati, del.complessivo ammontare di annue lire 725, di-
spostiafavore di quella parrocchia dal fu cav.Luigi Ribotta;

l'arciprete parroco di Termini Imereso ad accettare il legato di
annue lire 130 in canoni, disposto dalla fu Rosa Mormino,
vedova Marsala;

11 parroco di Bormio ad accettare la legato delPannua rendita pub-
blica di lire.25, disposto dalla fu Crescenza Nesini;

la fabbriceria parrocchiale di Bormio ad accettare il legato del-

l'annua rendita pubblica di lire 50, disposto dall'anzidetta de-
innta Crescenza Nesini;

la fabbrieeria parroachiale di Cascino Bovati, Comune di Monza,
ad accettare il legato della somma di lire duemila, di cui
lire mille da .devolversi a favore di un asilo infantile da cri-

gersi, disposto dal fu Angelo Valera;
il capitolo eattedrale di Lanciano ad acettgareil legato dell'annua

rendita di lire 1400, disposto dal defunto Antonio Crognali;.
il parroco di San Lazzaro a Lueardo ad accettare il legato del-

Pannua rendita di lire 250, disposto dal fu sacerdote Pasquale
Fortini;

11 parroco di Lurate Abbate ad accettare la donazione di due ap-
pezzamenti di terreno, fatta dal signor Luigi .Dominioni;

la fabbriceria parrocchiale di Lurate Abbate ad.accettare la dona-

zione di un appezzamento di terreno,. fattale dal signor Luigi
Dominioni;

la fabbriceria parrocchiale di Lurate Abbate ad accettare il legato
della somma di lire 1000, disposto dal fu Achille Luraschi

per Pacquisto,dell'organo e delle campanc di quella chiesa;
la fabbriceria parrocehiale di Santa Maria Incoronata, in Milano,

ad accettare i due legati, della somma di lire 1000 ciascuno•

Bisposti dalla fu Giulia Petracchi;
il parroco di Santa Maria Curanuova, in Mongrando, ad accettare
il legato dell'annua rendita pubblica di liro 20, disposto dalla
defunta Petronilla Bogetti, vedova Pistono;

la fabbriceria parrocchiale di S. Biagio, in Monza, ad accettare ij
legato della somma di lire 2000, disposto dal fu Angelo Va-
lera;

l'arciconfraternita dei Sette dolori, in San Marco in Lamis, ad ac-
cettare il legato della proprietà di un imutobile e dell'usu-
frutto per 10 anni di un altro iminobile disposto dalla de-
funta Maria Ciavarelli;

la fabbriceria parrocchiale di Trezzano Rosa ad accettaro il lo-

gato della somma di lire 1000, disposto dal defunto Enrico
Brambilla;

il vescovo di Ventimiglia ad accettare il legato di un terreno oli-
vato, fattogli dal fu Barboretta Galleani;

E stato approvato lo statuto organico dall'Opera detta del Canto-
no in Sant'Antonino, Comune di Saluggia.

Con RR. decreti del 22 dicembre 1901 :
Sono stati nominati in virtù del R. patronato:

Pignagnoli sacerdote Paolo al blansionariato detto della B. y. del
Castello nel capitolo cattedrale di Guastalla;

Liecardi sacerdote Antonio alla parrocchia di San Biagio in Al-
tavilla Silentiner

Afuratori sacerdote Francesco Stefano alla parrocchia dei SS. Si-
mone o Giuda in Bibbiana;

Chiarotti sacerdote Serafino alla parroechia di San Giovanni Bat-
tista in Carbonara;

Chimenti sacerdote Palmiro alla parrocchia di Santa Alaria delle
Vedute e San Rocco in Fucecchio;

Martolini sacerdote Luigi alla cappellania curata di San France-
seo in Gello Mattaccino (Lari);

Casalin sacerdote Domenico alla parroechia di Magro;
Fabbri sacerdote Luigi alla parrocchia di San Niccolo a Mar-

liana;
Lucca sacerdote Artemio alla parrocchia di Ragazzola.
E stato concesso l'exegteatter alle Bolle.pontificie, con le quali

furono nominati:

Zucchegna sacerdote Luigi ad un canonicato semplice nel capitolo
cattedrale di Solmona;

Cicerchi sacerdote Ubaldo ad un canonicato semplice nel capitolo
cattedrale di Loreto;

Bisceglia sacerdoto Vincenzo ad una Mansioneria nel capitolo cat-
todrale di Loreto;

Gaito sacerdote Giovanni al beneficio parrocchiale di San Germano
in Lignana;

Maurino sacerdote Antonio al bonoficio parrocchiale di Piasco.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni j'atte nel personale dipendente:
Amministrazione carceraria.

Con RR. decreti del 12 dicembre 1901,
a decorrero dal 1° gennaio 1902 :

Mars cav. uff. ing. Pietro, primo ingegnere a lire 5000 nel per-
sonale tecnico per il servizio dei fabbricati carcerarî, eleva-
togli lo stipendio a lire 6000, prendendo posto nel ruolo dei
direttori di la classe.

Castrati cav. Luigi, direttore di 22 classe, promosso alla 1 (liro
6000).

Cardosa cav. Gaetano, direttore di circolo di 3a classo Pora
cav. Ettore, direttore di 36 classe - Duranto cav. Giovanni,
direttore di circolo di 3a classe - Barraco cav. Ferdinan¢o
- Do Angelis cav. Ernesto - Gallotti cav. Giovanni, diret,
tori di 3a classe, promossi alla 2* (liro 5000).

O
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Salivetti cav. Alborto - Crosio cav. Carlo - Volpini cav. Adamo,
direttori di 4a classe, promossi alla 3a Gire 4500).

Aliberti Stefano - Farina Nicola -- Galasso Enrico Maria, direttori
di 5* classe, promossi alla 4* (liro 4000).

Lamonica Raffaele -- Margarucci-Riccini Bruto, segretari di la
classo - Vasto Pasqualo - Giorgini rag. Felice, id, di 26

classe nominati, per merito di esame, vice-direttori (lire 3000).
ßcarzelli Francesco -- Garbo dott. Giuseppe, segretari di 2* classe,

promossi alla la (lire 2500).
Calzia dott. Mario - Ardisson dott. Pietro -- Galtieri dott. Giu-

soppo - Schillaci-Ventura dott. Vincenzo, alunni di concetto,
nominati segretari di 2a classe (Ifre 2000).

Lo Trionte rag. Girolamo -- La Daga rag. Stanislao, computisti
di 2* classe, promossi alla la (lire 2000).

3furatori rag. Teodoro - Capponeini rag. Camillo, alunni di ra-
gioneria, nominati comliutisti di 2a classe (lire 1500).

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Disposiziolii fatte nel personale dipendente :

B. Ispettorato generale delle strade ferrate.

Con RR. decreti del 12 gennaio 1908 :

Longhi comm. Vincenzo, ispettore superiore di g clásse pro-
mosso ispettore superiore di 16 elisse a L.'9000.

Bignairà óómm Giulio, ispettbro caþo di 1* èlasse, promosso ispet-
tore superiore di 2a classe a L. 8000.

Gotelli dav, Angelo, ispettore capo di 2a classo, promosso per an-
zianità ispettore capo di 1* classe a L. 7000.

Èaint Cyr cav. Ij)polito, ispettore di la classe, girómosso per me.-
rito ispettore capo di 2a classe a L. 6000.

ii!Ô1i cay. TÄÏgi, isgÎtSe di 2a cliss , p mòsko per nierito
. iàpeitore '$i ITcÏasso' a L. 5000.
Calisse cay. ing. Giuseppe Luigi, sotto ispettore di 3 classo, pro-

mosso per merito sotto ispettore di 2* classe a L. 3500.

Cotta llamusino ing. Giusóppe, ispettore allievo di 1 classe, pro-
mosso per merito sotto ispettore di 3a classe a L. 3000.

Gentile ing. Iro, ispettore allievo di 2a classe, promosso per me-

rito ispettore allievo di la classe a L. 2500.

SIINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

An-isi.

li osamidi abilitaziono all'insegnamento delle linguo straniere
negPIstituti d'istruzione classica e tecnica avranno luogo, pot il
corrento anno nello Università e negl'istifuti d'Ístiuzione supe-

rioro design i dal R. dec o 8 luglio 1888, n. 5672, nei seguonti
giorni'del venturo inese di aprile i -

16 - prima prova scritta
16 - heconda
1T.- terza

I giorni' per le prove otali o per la, lezione pratica saranno sta-
biliti, a nornik di quanto dispone Tarticolo 33 del Regolamento,
Ëallä Commissioni esamiitatrici. '

,Prego i signori rettori delle RR. Università, nonch& i signori
direttori dei RIL Istituti súperiori d'istruzione, di rendere note

queste disposizioni, e prego quelli fra i capi medesimi, ais quali
spotia, di bandire, non più tardi del 10 febbraio p. v.s la sessione,
indicando nell'avviso (del quale se ne spedirk duplice ,esemplare
al Ministero) le prescrizioni degli articoli 8, 0, 10, 29, 34, 35 e 39
' del Regolamento e quellá del R. decreto 14 aprile 1898, n. 137, e
'
di propormi, entro il 15 febbraio p. v., le Cominissioni esamina

trici in conformità del R. decreto 19 marzo 189$ n. 78.

Si avverte che dei- due professori chiamati a far parto della

Commissione.per gli esami di abilitazione all'insegnamento ; delle
lingue straniere, une dovrà essero scelto in conformith dell'arti-
colo 2 del R. deeroto 14 aprile 1898, n. 137.

17 Ministro

I. N. NASI.

Gli esami di abilÏtaziono All'inságriámerito deHeleidríze naturali
nelle Scuole tecniche e norniali, árranno luogo, he1Ìe'Uniúdisità e
neg1TstÏtuti d'istnizione uperiore.il sfÑÈAti dal Ë. déráfo 861u-
glio 1888, n. 5678,'noi seguenti giërni del Vantáro aýrile:

15 -- priina próva sirÏ a

18 - ssedonda »

17 - terza » -

18 - quarta »

I giorni per le pròve orali e per la leziône pratica sàrärino sta-
biliti, a norma di quanto dispone l'articolo 33 del'RSgblailiento,
dalle Commis ióni esaminatfici.
Prègo i signori rettori dalle 1ÙL Únívôrsitä, nonàhè i signori

direttori dei RR. Istituti d'istruzione su erÏore, di raridere riäteP
queste disposizioni, o prego quelli fra i capi m desiini, ai quali
spetta, di bandire, non più tardi del 10 febbràio p. v., la"sossione,
indicando nell'avviso (da .spedire in duplice copia aÏ 31iiiistérõ) le
prescrizioni degli articoli 3 4, 4, 28, 34, 35 e 39 del Regoldinento
e dell'articolo 1 del R.ÄeËi-Étà 14 apiile 1$98, n. T3'I e di' pro-
pormi, entro il 15 febbraio p. v., le CommÍàsioni esairiiri'atrici.

Il Ministro
l. N. NASI.

Prego i signori presiãðnti delle lutito di vigilanza stigli ldtituti
3ecnici del igno, di dai·e la maggioré pobbliãith*illa tirdinanza,
che fa sogiiito alla preiotite, rolativa agli ceämi di abiÈtazione
all'insegnamento della computistoria.
I signori piosidenti delle giunto di vigilanza sugli Istituti teenÌci

che saranno sodÍ degli osämi, sono pregati di prescritarmi le pro-
poste por la nomina delle Commissioni esanfinatrici, non piittai'di
dàl 15 febbraio'p, v. secondo ð disposto dalle nörine Regolkmen-
tari ap¡irovate -col decreto Ministoriale del 28 febbraio 1889.
Infine prego i signor presidi degli Istitoti sedi degli esami, di'

bandire, entro il 10 febbraio p. v., la sessione avérido "cura d'in-
dicare nell'avviso (del quale se no spedirå dulilice hopiar aldfini-
Nièto) le pi·escrizioni degli articoli 21, 22, 23 24;"29, 34, 35 e 39
del Regolamento e dell'articolo 1 del IL decreto 14 àprile 1898,
n. 137

Il Ministro

N NASI.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il Regolamento approvato col R 'decreto 8 luglio 1888,
n. 5678;
Veduto il R. decreto 14 a¡irilo 1898, n. 137;

Doeï•etai
Sono sedi d'esamd por Pabilitazione alPinsegnamerito della com-

pùtisteria nàllo Scuolo teciiiche o nòruíali, nella sessidne dell'anno
1903, gli Istituti tecnici di Bari, Bologna, Firenze, Genova, Milano,
Napoli, Paldrmo, Pekugia RomabSassaric Tórino e Veriezia.
Le prove scritte avranno luogo viell'ordine stabilito dal Regola-

friento nel gioini15, 16 e 17 de mese di aprile .p: y.
Ilifornó in cui principieraffuo le prove "ofali o qixello: por la

lezione pratica saranno fissati, secondo il disposto .del Regola-
mento dálló Commissionî esaminatrici.

Dato a' Römar addt 27punâio 1902.

3:1PMinistro
1· lÚ NASI
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Prego i Presidenti dei Consigli provinciali scolastici di dare la
maggiore pubblicità possibile all'ordinanza che fa seguito alla
presente, relativa agli esami di abilitazione all'insegnamento della
calligrafia.
I RR. Provveditori delle provincio destinato a sedi di esami vor-

ranno bandire, non più tardi del 10 febbraio p. v., la sessione, in-
dicando nell'avviso (del quale spediranno due copie al Ministero)
le prescrizioni degli artiooli 27, 28, 29, 34, 35 e 30 del Regola-
mento approvato con R. decreto 8 luglio 1888, n. 5678, e quella
dell'articolo 1 del R. decreto 14 aprile 1892, n. 137.
I Consigli scolastici dello provincie sopra menzionate vorranno

farmi, tenendo presenti lo disposizioni dell'articolo 26 del Regola-
mento, le proposte per la nomina delle Commissioni esaminatrici,
non più tardi del 15 febbraio p. v.

17 Ministro

1. N. NASI.

IL MINISTRO DELLA PUBBLlCA ISTRUZIONE

- Veduto il _Regolamento approvato con R. decreto 8 luglio 1888,

N. 5678 ;
Veduto il R. decreto 14 aprile 1898, N. 137;

Decreta:

Sono sedi d'esame per l'abilitazione all'insegnamento della cal-

ligraflà nelle Scuole tecniche e normali, nella sessione dell'anno

1902, i RR. rovvedÏtorati degli studt di Ancona, Aquila, Bologna,
Brescia, Cagliari, Citania, Cosenza, Firenze,,Genova, Lecce, Milano,

Napoli, Novara, Palermo, Perugia, Pesaro, Roma, Torino, Venezia
e Verona.
Le prove scritte, nell'ordine stabilito dal Regolamento, avranno

luogo nei giorni 15, 16 e 17 del mose di aprile p. v. Il giorno 15

haia dÑàtinito alle prime due prove scritte. Il giorno in cui prin-
cipieranno le prove orali sarà fissato, secondo il disposto del Re-

golamento, dalle Commissioni esaminatrici,

Dato a Roma, addi 27 gennaio 1902.

Il Ministro

1. N. NASI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del DebitoxPabblico

Rwrrnrica n'arrESTAZIONE (Ia Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioëiN. 1,230,684 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

þer L. 75, al nome di Innocenti Edmondo di Alcide, minore, sotto
la patria potestå del padre, domiciliato in Santa Maria Capua Ve-
tore (Caserta), facoslintestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai-richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Innocenti Giovanni .Battista Ed-
enondo Antoho di Alcide, miriore, ecc., vero proprietario della

rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avgrvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notÌficaté opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto. .

Roma, il 29 gennaio 1902. -

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagaménto in
valuta metallica dei dazi doganali d'impóftaitoiië 6 fis-

sato per oggi, 30 gennaio, in lire 102,20.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND.-E COMMEROIO

Divisione Industria -e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, deterniinata d'accordo frÀ
il Ministero d'AgricoÏtura, Industria e Gommercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

29 gennaio 1902.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 /e lordo 1Ò2,0$ */ 1 ,05

Consolidati . .
4 /, /e netto 108,89 6| 107,77 f,

' 4 /o netto 101,45 99,45

3 /, lordo 66,38 */ 65.18 /,

PARTE NON UFFICIAI
DIA.RIO ESTERO

Ïl Matin di Parigi del 20 minaio, pubblica un te-
legramma da Londra in cui si parla della comunicazione
fatta al Governo inglese dal Governo d'Olanda relativa-
mente alla guerra coi Boei'i. Quella comunicazione sa-

rebbe una conaeguenza della visitá fatta a Londra dal
dottor Kuyper, ministro presidergte d'Olanda ig¶ñäle
avrebbe parlato coi più alti personaggi inglosi e quindi
anche col Re Edoardo.
L'opinione pubblica inglese, aggiunge il tel gramma,

si mostra molto favorevole alla cosâ, mä il Governo non
condivide l'ottimismo del púbblico.
E il Matin, dal canto suo, osserva che la oomunica-

zione olandese ò molto vaga; che essä manca dell'auto-
rith necessaria; che fu presa in considerazione unica-
mente perchè fatta da un Governo amido, e che essk
non modifica l'atteggiamento del Governo inglese verso
i Boeri.
Secondo un altro telegramma dall'Aja, il ministro

dottor Kuyper avi'ebbe dichiarato che non fece alcuna
proposta di pace al Governo inglese, ma si era limitato
a far considerare ai ministri inglesi le conseguenze di-
sastrose, incalcolabili che avrebbe da subire l'Inghil-
terra se i Boeri facessero durare a lungo la guerra.

Commentando la visita che sta per fare alÌa Corte
russa l'Arciduca Francesco Verdinando, erede del Trono
austro-ungarico, il Times osserva che négli Stati, come
l'Austria-Ungheria, i viaggi di alti personaggi hanno un
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significato diverso da quello che 11anno di solito nei paesi
costituzionali, come l'Inghilterra.
Il Times è d'opinione clie la visita sia una prova

pianifesta della coglialità sempre crescepte nelle rela-
ziolii tra le due Case regnänli.

Sullo stesso argomento si scrive da Vierina :

Nei circoli diplomatici prevale l'opinione che, sebbene
alla visita -dell'erede d 1 Trono austro-ungarico a Pie-

troburgo non si possa attribuire tina speciale importanza ,

politica, pure sia lecito giudiòar.la anche dal punto di
vista politico, però che sia manifesto che questo viaggio
dell'Arciduca sta ín relazione con i negoziati intavolati
qualche tempo fa allo scopo di stabilire un'intesa più
intima tra l'Austria-Ungheria e la Russia nel cainpo
pàlitico-cómmerciale.
È tato gia pátalo il fatto che negli ultimi mesi si

sono venuti facendo sempre più nãiichevoli i rapporti
non soltanto tra le due Gorti ina anche fra i due Stati.

Di fronte alle voci corse che il Re di Serbia avrebbe
intenzione di rinunziare alla Corona in favore del prin-
cipe Karageorgevic e di ritirarsi a vita privata, e che
l'Austria-Ungheria _e la Russia vi consentirebbero, il
Prem.denblatt, di Vienna, rileva non esservi alcuna que-
stione Velativa alla äuccessione in arbia od almeno non
esservi attualmento nessuna questione in proposito.
Avendo il Re Alessandro soltanto 26 afini, non è e-

selúsa la possibilità che egli abbia una discendonza.
Il fatto che le disposizioni della nuòvà Costituzione

serba non bastano, per lo stato di cose att'uale, e la pas-
seggiera cattiva aituazione finalfilafia della Serbia favo-

riscono-l'apparenza di crisi gravi; ma non si ha il di-
ritto dí dëdukiie"'cðniègieñie estreme e specialmente
quella di p'arlaí•e del 'èonseliso di Pðtenze e ·specie del
consenso dell'Austria=Ungheria, ciò clie thillo 'þià
strand, inquantochè il)Ionarca iustro-ungari=co man-

tiene sempre il principio di non ingerirsi negli affari
interni degli Stati balcanici e non ha abbandonato mai

questo principio.

Telegrafano ja ,Copenaghen al Temps che ai produrrà
pga grande agi,tazione iuando le Camere avranno da
ratificare il ,contratto di vendita delle Antille danesi,
coyfratto che fuigik,firinato 4 ¶ashington e sarà prp-
sentito tra breve al Senato americano.

Al Folkething ja grande maggiorany ò favoreyole
AI.IAy,endita; paa il gagggg farà una grande opposi-
ztone. Vi si solleverà peptainente la questtorie del ple-
þiqcjto. Secondo potizie attendibili, le popolazioni delle
.Ar@l,e danesi voteranno in favore degli Stati-Uniti come
l'hango già fatto nel 1867. Il Geyerno danese Jia sotto
posto la qpestiene llel plebiscito al Goverpo :::œ
na giugsg gon ha ,angora risposto.

e in pärticolare dei rapporti tra il gneiss detto di Antigörió d i
calcescisti gossiferi di Val Cairasen, considerati come, triasici.
Questi rapporti hanno molta importanza por la spiegazioqq

della complicata struttura della prossima montagna dcÌ Sompione,
sottopassata dalla grande galleria. L'autore, che nel ,1882 presq

parte alla Commissione internazionale per lo studio geologico di
uno dei progettti gel traforo ora iniziato, espone alcuni confron4
tra i risultati dello studio di quella Commissione e le ulteriori
osservazioni di varî geologi, in particolare del sig. prof. Schmidt
di Basilea, o dimostra di quanta importanza sia la soluzione di

questo problema stratigrafico, sia pqr la più esatta prpvisione delle
zone che rimangono a forarsi, sia per Fintelligenza della tecto,

_nica di quella regione ed in generale del massiccio Ticinese.
L'autore infine esprime un caldissimo voto perchò il nostro Uf-

ficio geologico, per quando sarà compiuto il traforo, abbia ulti-
mata e pubblicata la carta geologica almeno di quella porzione
delle Alpi Occidentali; affinché non avvenga che*anche questo
studio geologico sopra una regione italiana sia compiuto da geol
logi forastieri, o compaia come tale.
Il dot.t. E. Corti descrive un verme che passa la sua vita lar-

vale nelle larve acquatiche Ili una specie d'insefto dittero (chiro-
nomus venustus), no assegna il posto a uel grtipiio di vermi
nematodi caratterizzato dall'assenza di ano e d'intestipo, e, dalla
mancanza di un sistema fibroso al kgumento, dall'avereitto
campi muscolari e On pena unico, concludendò col ritenerlo nuovo

per la scienza, lo denomina Hydromertyis rivicola.
1141. E. prof. Pietro Pavesi legge una sua Contribuzioree allo

stugo degli stemmi e dei siggli coynuSali usaá ngÏÄ vineiS
di Pavia. Premegochopochissimi si sonooccupatiÃll' goment ,
prima di lui, che ha illustrato l'anno scorso 19 stemma dellacitii
ilÏ Pavia i l'autore fa una rapida rassegna di quei 165 Comun) bhe
non usano stemma od adoperano i vari modgli del go¾ersiativo,
sebbene fra di essi incontri faluni, che ne possedevano certamente
uno proprio! Poi con la seorta d'infoimazioni chidsi i s$o'iŠÏ..
Ïeghi sindaci, di opere storiche e di docunienti n o$i dir$hÏÑÈ
descrive, con linguaggio araÌdico er todo natu stie$, $$QÏi
spiega, gli stemmi e sigilli degli altri 27 Comuni, la che usano
indifferentemente il governatito e lo speciale, 11 che innalzanó o

servonsi del solo loro stemma particolare, il più spesso di fattura
medievale, in pochi casi recente, ma con inquartature di stemmi
dei rispettivi feudatart.
I disegni che accompagnano la comunicizione del professore-di

zoologia dell'Universita di Pavia, già noto per altri molti lavori
storici, chiariscorìo anche ineglio il testo.
Terminate le letture, viene annunziato che si sono fatti cono-

score come autori de e palative memorie, i seguen,ti signori: dot-
tor Guido Jona, di Savona, per quella col motto: Oculos habent

et non vident, con un assegno d'incoraggiamento sul concorso
Pizzamiglio intorno all'istruzione secondaria; i signori professori
G. B. De Toni ed E. Solmi per quella col motto: þe ,Potpze se--

parate, .ecc., ed il sig. dott. Nino Smiraglia §cognamiglio per
quella col motto: §1 pai trappe, ecc., con un yssegno ciascyno di
;L, 1000 sul eqpcorso Tomasoni intorno a Leonardo ja Vinci.

R. ACCXDE31fÀ DELLË SCIENZE Dr TORIN

R. ISTI')'IJTO LQMBARDODI SCIENZE E LETTERE

Adunanza þl 16 gennaio 1902.

Presidenza 46 comm. G. Os!.onu, vice-presidente.

Apresi la Aeduta alle ore 13 colla:1ettera ed approvizione del
verbalo della precedento seduta ordinaria e colla presentazione
dello, pubblicazioni offerto in omaggio,
li pi. E. professoyo Torquato-Taramelli, informa di alcuni fatti

stygtigrafici, da lui constatati nelle vicinanze di Varzo nell'Ossola,

Classe di spienze fisiche, matematiche e naturali

Adunanza del 26 gennaio 190

Presiede il socio Cossa, presidente dell'Accademia.
Per mezzo del socio Parona, il prof. Fhderico Sacco fa omaggio

alyAccademia del volume intitolato: « La vallo Padana, schema
geologico > e di parecchi altri opuscoli di argomento geologico.
Il socio Segre presenta una Memoria del dott. Francesco Severi

intitolata: « Sullo intersezioni di varieth algebricho e soprailorg
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carattéri e 16 singolaiita proiettive W. Il presidente nomina una
.

wpposita Commissione ad esaminarla, perché l'autore ne domanda
l'insirzióne nei volumi delle Memorie.

Il socio Fok presentä pure, pet la pubblicazione nei volumi me-
desimi, un lavoro del dott. Alfonso Bovero « Ricerche morfologiche
sul musotilds òutaneus mucosus libii >; anche questo lavoro sarà

esuminató dá apposita Commissione.
Una nofa del prof. Césai·o Burati Forti•dal titolo: « Le formole

di Frenet por le superfici >; viene presentata dal socio Peano ed

accolta per l'inserzione negli Atti.

ADELAIDE RISTORI

L'ottantesimo anniversario della nascita di Adelaide

Ristoi'i, ãssunse ieri un'importanža che dimostra come

liëi cliáï·i gáiilili riniäne feririo l'umaggio all'arte ed alla
virtù.

presentasse in onore di AdelaideRistofi; speciálileono-
ranze furono a Cividale, patria dí lei e ne piace cliiu-
dere il molto sommario resoconto della geniale. festa con
il seguente dispaccio da Udine:
< Le onoranze ad Adelaide Ristorianel teatro omonimo

di· Cividale richiamarono numeroso pubblico.
« II programma inusicale e vocale è riuscito splendida-

mente.

« Il discorso pronunziato dal sig. Pistorelli, ricordante
la gloria artistica di Adelaide Ristori, della qualö Civi-
dale è orgogliosa di essere la città nativa, riscosse ap-
plausf vivissimi, i quali si ripeterono alla lettura di un

telegramma del deputato AIorpurgo che ringraziava a

nome dell'insigne Artista degli omaggi ad Essa resi dalla
cittadinanza di Cividale ». N. L.

I visitatori che accorsero iert al palazzo Capranica
rappresentanö ciö che di più illustre vi è in Roina per
scienga, per arte, per noine e per censo : primo fra quelli
S. AI. il 14. Se noir tutti furono fortunali di porgere
personalmente alla grande Artista i loro voti ed i loro

augurî, la gran maggioranza iscrisse il proprio nome nei
registri posti in portineria.
IIoltissimi i doni, fra cui pritneggiano quelli di S. AI.

la Regina AIadre e di S. A. S. la Granduchessa di Sas-
sonia Weiinar. .

Numerosissime le ghirlande ed i trofei di fiori, fra i

quali vennero notati quelli fatti presentare da S. AI.

l'Inipei'atore di Germania coi colori nazionali tedeschi

e quelli inviati da tutti i rappresentanti delle altre na-

zioili stráñíëi-e:

ÏiiiilutigreÑÈ Ï dis acci i folicitazioni e. dipuguri ar-
rivati da ogni parte d'Italia, e dall'Estero, da Sovrani,
Capi di Stato, celebrith artistiche e letterarie, Accade-
mio ed Ahociaziðni, fra questi il seguente dell'Asso-

ciazioile della Stampa:
à La Stampa, per tanti anni interprete fedele dei trionfi

dell'Attrice insigne, Lâ manda il suo reverente saluto, or-
gogliosa öhe il mondo intero in Lei oggi celebri una delle
più fulgide ed immacolate glorie di quëlla grande arte
italiana, che, nei tempi tristi come nel lieti, tanto ha

öbntribuito ad onorare e consolare la nostra patria.
< Il Presidente

delfAssociazione della ßtümpa Italiana
LUIGI LUZZATTI ».

Lo spettacolo di ieri sera al Teatro Valle •riusci una
grandioaa apoteosi dell'Artista grande, che vi assisteva,
sorridente, da un Jialchetto di second'ordine ed era

fatta segno ai continui e fragorosi applausi di un pub-
1)lico sceltÏssimo entusiasta della presenza di Lei.

E gli applausi raggiunsero il loro culmine quando
S. E. il Miliistro della Pubblica Istruzione, on. Nási, pre-
sentò all'ottantenne Signora una medaglia d'oro che ne

tramanilã i Ïiläiti alla posterith. .

Nð la Asta fu solennizzata solo in Roma, ma. non vi

fu ieri sera teatro drammatico ifaliano ove non si rap-

Le prossime Esposizioni di Torino

La Commissione génerale organizzatrice di questa prossima
Esposizione internazionale d'arte decorativa moderna, riunitasi il'
19 corrente sotto la presidenza di S. A. R. il Duci d'Ãosta, ha
preso atto che óramai à assicurato Pottimo esito della propria ai-
dita intrapresa ed ha fissafo Pinaugurazione della Mostra per il 28
aprile p. v., irrevocabilmente.
Infatti, non potrebbero le provisiloni essere migliori. Un -mi-

gliaio e mezzo all'ineirca sono gli espositofi iscritti, s'intende per
la sola arte decorativa moderna, ch'è la Mostra principale.
.
Le iscrizioni proseguono ottimamente anche per le Esposizioni

annesse, di belle arti, di fotografia artistica, di.automobili e cicli,
di vini ed olî.

E il Comitato amministrativo, conscio che l'afBuenza delle masse
si provoca .e' si mantiene con la varietà dei divertimenti, si preoc-

cupa ora,essenz.ialmento di circondare le vario Mostre di attrattíve
o curiositä originali.
Conviene aggiungei che ii §i·csid nie d'oriore del Comitato an-

cose, l'illustre Gérome, ha chiesto ed ottenuto l'adesiorm dell má-

nifatture governative di Sévrea e dei Gobelins.: '

Dalla Francia è assigurato l'intervento di Lalique, Charpentier,
Dampt, Rivière, Brateau, Grandhomnie, Feuillatre. Tourette, Dam-

.
mouse, Lachenal, Bigot, Dalpayrát, Valgren. Delbois, Baffier, Pöint,
De Feure, Majorelle, ecc.
Per la Sezione Olandese il Governo Neerlandese ha stanziato

10.000 fiorini ed egual somma ha offerto il corämissario genäiale
per la Mostra dei Paesi 'Bassi a Torino sig FIonkhoer E.yVan
Loon.
La Galleria Germanica- disegnata dal pittore ed architetto;H. E.

Berlepsch-Valendas Acoprirà un'area di ofrca mq. 1200. Il Gotérno
tedesco aveva già stanziato un sussidio di 50.000'marchi, ed orà
la Baviera ne aggiunso 6.000, e si sperano altri spoeiali sussidi dai
governi dell'Im ero Germanico.

IntornoalBerlepsch si riunirono i piû valenti artistiocultoridi
arte applicata della Germania, per cui & certo che questa non farà
una delle solite Mostre a tipo bazar, bensl invierk ana raccolta
delle migliori produzioni del genio moderno fedesco.
Il Comitato degli Stati-Uniti mainda frattanto delle notizie as-

sai lusinghiere. Da questo appare che altri espositori si sono an-
cora iscritti presso quel Comitato: la Rookwood "Pettery Comp. di
Cincinnati, che fara -una Mostra svariatissitna ed interessante;
cosi pure la famosa casa-Tiffany; la Henry BonnardBroniçaComp.
e lo scultore P. R. Bartlett, che esporranno dei ikonzi; il pittore
John La Farge, che manderà una grande _veirata dipintaf la òo-
lossale Casa editrice. Scribners, la quale esporra stanipe di og'ni
genere, stampe decorative ed illustrazioni,1avori di rilegatura, ecc.
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Intanto il solertissimo Comitato americano cerca ancora altri

espositori, o gia preavvisa che il proprio jnfaticabile segretario,
dott Luigi Roversi pártirà da New-York il 25 marzo p. v. sul
Nord-AskeÑca con tutto 'il carico, preceduto dal sig. Get he so
vraintenderà alla decórazione della galleria

11 presidente di quel Comitåto, generale L. Palma di Cesnola, ha
fatto miracoli per raccogliere coli i fondi necessari all'impresa,
senza nullg chiedere a Torino senza sussidî governativi. Il primo
a sottoscrivere ð"àiato uno dei rindi finanziëri americani, l'arci-
miliónario 'sig. J Pierliorit AÏor anánedbro 'del Comitato, il (nale
ha dato 5000 dollari.
La'Sezione americana occuperå una superneio di circa m. q. 800.
Persino il Ioutano Giappone avra una Sozione importanto, in cui

figuroradno i suoi più Aonsiderevoli e progrediti opificÍ.

S. M. il Re, accompagnato dal contrammiraglio De

Lorenzo, si-recð; nel"pomeriggio di"'iëri WNisitare"lA
grande artista Adelaide Ristori, alla quale porse gli au-
gurî Suoi e di S. bl. la Regina, per la ricorrenza del-

Tottantesilflö genetÏiaco.
I?iiiguito Soviano venne ricevuto, a piedi dello sca-

lone del palazzo Capranica, dai figli dell'illustre Signora
e da questii stessa iii sull'uscib di casa.
S. AI. il Re si traitenne a conversare con la Ristori

circa venti niinuii

S. 11: la Regiita Aladi'e, ieri, iii carrozza chiusa, si
reëð"al Pantheog accompagnata da S. E. la niarchesa
di Ÿillaniili'iiii e dal inarchose Guiccioli.

.
Dopoyaver assistito ad una messa, celebrata da mon-

signþr Nitti cappellano di Corte; S. Ali si tratteneva a

pregare innanii le 'tombe del Re Umberto e di Re Vit-
torio Emanuele H, e quindi fece ritorno al palazzo AIar-
g leritif.

8. ED. il Ministro della -Marina, on. Morin,
parti ieri sera-pé Nayioli, ow:aspetteräsia Divisione navale, re-
ducä dall'Estžomo Oi•iente.
In C LNþÎÛOglÎO. IÍ ÛØnaigÎlO Omunale di Rome

convocato in geduta pubblica per la sera di lunedi 3 febbrait
prossimo.
Peil reduci da11a China. - La Divisiono riavalo al

comando del corítrammiragliö Gandiani, reduce dalla China arri-

vera domarii in sul mezzogiorno nelle acque di Napoli..Le an-
drarino incontro la 2 Divisione della -Squadra del Mediterranco,
i piroscall disiionibili della Ny G: I. o molti yachts ed imbarca-

zioni iprivate..ST E. il Ministro della Afarina, il Sindaco e le altre

Autorità sirabarcherstmossulla R. nave Marcantonio Colonna.

L'incontro avverra all'altezza della Puntal della Campanðlla.
Quando la Squadra enfrork nel ¡iorto sari salutato desalve di

art glieria:
Gn11eria Nazionale. - Dal lo febbraio prossimo, l'o-

rario-di questa Galleria Nazionale e gabinetto delle stampe, a pa-
lazzo Corsinin modificato nel moÃd gegnente : giorni feriali, dalle
10 alle=16, festivi, ¾alle 10 alle 15.
SocietA del Tiro- a segno. - Sabato e domonica

con una gara straordinaria soinaugurerk al poligono Umberto I,
a Tor,di Quirito, il nuovo anno di~tiro
La gara cornprende categórioslibere a tutti, a serie limitate ed

indeterminde, con facilif da-guerra ed armi libere, alle;distanie
$i 200 e Š00 metri e con bersagli della prossima gara géneralá.

Ad una categoria potranno partecipare con tre tirai rl, désignati
peälettera, le rappresentanzo- di qualsiasi Societ di Tirogaise--

gno, militari, di ginnastica, sportive, di studenti, ed .istituti<sop-
lastici. Una categoria riservata ai soci di Roma ed aglgufficiali
deÍle guarnigioni à stabilita con la rÏvoltolla d' ordinanza a 50

metri.
Alla gara interverranno.molti tiratori o Societa della.provin-

cia, l' associazione degli studenti universitari ed altri di Roma.
Le iscrizioni alla gara si ricevono alla:Societå o sul campo di

tiro. Il programma viene gratuitamente distribuita a chiunque no
faccia richiesta.
Società geografica italiana. - Il tenente di va-

scello Mario Valli terrà, nell'aula magna del Collegio Itomano, il

giorno 2 febbraio, una conferenza por narrare il suo recente viag-

gio da Pekino a Mosca per la Mongolia, compiuto insieme col

marchese Salvago Raggi, ministro d'Italia in China, di ritorno in

patria. La conferenza interessantissima sarà illustrata da,molto

proiezioni luminose di fotografie, in gran parto originali. I soci
della Societh geografica potranno ritiraro due biglietti pi•essò .la
sede sociale, tutti i giorni sino a sabato 1° febbraio, dalle cro-15
alle 19.

Servizi postali aMilano. - Fra il cat Stettinet,

appositamente inviato a Milano da S.-E. 11 Ministro. della Poste

e dei Telegrafi,'on. Galimberti, ed i.direttori,dello Posto, dei47 -
lografi e dei telefoni Edison, si addivenne ad un accordo per con-
cretare parecchio riforme lo quali tendono ad un razionale coor-

namento dei servizi postali e telegrafici.
La presidenza dolla Camera di comniorcio, come gradimento di

tali utili riforme, offerse ieri al cav. Stettiner un banohetto nel

quale regnð la massima cordialitå.
Neerologio. - Colpito da fiera polmonite, ieri l'altromo-

riva a Verona il sonatore Augusto Righi, presidente di quel Con-
siglio provinciale. Era fra i pi¼ eminenti giui-econsulti italiani, o
avvocato di grido. Deputato por Bardolino o per Verona dalla X
alla XVI legislatura,ivenne nominato eenatore il 27-ottobre1890.
Era nato nel 1832.

Agevolazioni di viaggio agli agenti a1PE-
stero. - S. E. il Sottosegretario.di Stato aglLEsteri, gn. Bac-
celli, ha•comunicato con circolare di ieri a tutti gli'Agenti di'plo-
matici o consolari che, d'accordo col ínistero delle Postè, si é ot-
tenuto, dalla Navigazione Generale Italiana, per essi per gli -in-
segagnti all'Estero - o rispettive famiglie --: una:ridizione del 30
per cento sulle tarife comuni por le linee internazionili percorso.
dalle navi della Società.

Peú In caisi vinicola in Pianonte. - I gpr-
riali di Torino scrivono che all'adáninÈ dËi ËÊttori di.vino
del Piemoofe, tenáta'domenica scorsa ad Asti, in contÏÈuiÊo'ne
di quelle tenute in precedõnza a Tortona ed A ui, à oitÑ il
seguente ordine del giorno: ..

, i

« I viticultori del Piemonte, riuniti in Asti, per provvedere alla
gravissima crisi vinicola che ha annientato la prima libera indu-
stria italiana, delibera d'insistere presso il Governo:

1 perché siano aboliti i dazi di consumo sul vino, comm-
ciando dai governativi;

2 perchè siario fatte nei nuovi trattati di câmmercio speciali
concessioni a quegli Stati che favoriranno i 11ostri vini;

3 perchè nell'imminente revisione delle tariffe' doganali siano
imposti dazi inferiori al 5 0¡O sul valore dello macchine filo di
ferro, solfati di rame, manufatti iilteressanti Pagricolfut•a in genere.
Venne pure, ad unaisimitar approvata la costituzione di una

Federazione.con sede centrale in Asti, per l'attuazione di un pro-
gramma agrario vinicolo corrispondente a giustízia; tutelante i
diritti contro ogni proÑzione4o monopolio.
Scontro ferroŸiario. - ,Ebbo lungo, nella scorsa

notte uno scontro tra due treni merici stilla lineÃ XIiluio-
Piacénza.
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Il fuochista Nossia ed il capotreno Parolini rimasero legger-
mente feriti.

L'incendio, prodotto dall'urto di due vagoni, distrusse cinque
vagoni.
Máriflimilitare. -- La nave scuola tedesca ßtolch parti

ieri da Genova per le costo della Spagna.
Marina mercantile. - Lunedi il piroscafo Orione, della

N. G. I., giunge a Montevideo ed il piroscafo ßirio, della stessa N.
*G. I., da San-Vincenzo pËosegul per Barcellona. Ieri l'altro i pi-
roseafi Piemonte, Centro Ænerida e Lga-.Phintas,.della Veloce,
partirono i due primi per Geno?~Ì ettÏvamei1te da Teneriffa o

da Colon, ed il terzo di Napoli por Santos i i piroscafi Niio e

Raffaele Rulmui'Ló, della N. G. I., partirono il primo da Bombay
per Aden e il secondo da Porto Said por Napoli. Ieri il piroscafo
Tmde, del N. L., gianse a Genova, i pijóseafi Miguel Jover, della
C. G., Perseo, della N. G. I, Commõn Wealth, della D. L., e

Fiirit on Bisinarch, della C. A. A., proseguirono i due primi da
Las Palmas por il Plata e gli altri due da Gibilterra rispettiva-
mente per Boston e per New-York.
- 11 veliero SanfErasmo, nave scuola della N. G. I., parti il

giorno 25 di Taltal (Chili) per l'highilterra.

(Agenzia Ste¶ani)

3IADRID, 29. - Gli Uffici della Camera hanno nominato la
Commissione'incaricata di esaminare ilirogetto di legge relativo
allä Banca di Spagna. I sette coritmissari eletti sono tutti mini-

steriaÏL
BRUXELLES, 29. - Il Petit Blen si dice autorizzato a dichia-

rare che i delegati dei Boeri non hanno incaricato affatto il Go-

Verno olandene di färe qualsiasi proposta di pace all'Inghilterra.
Ouirlai l'iptei-pretazione della dichiaiazione che il primo lord della
Tesoreria,' Balfour, fece alla Camera dei comuni al riguardo, a

completamento falsa.
MADRID. 29, - Un treno, urtò, presso Meda, sulla linea Ca-

dice-sSiviglia,.åontro una macchina in in ti ra.

Tro macchinisti, due viaggiatori ed un gÉndarme rimasoro fá-
ri gravemente.
HÀLIFAX, 29, - Tre squadroni diluciliori a cav lo canadeoi,

con ,un ospegale.da campagtm, sono parti i oggi per Cape-Town.
LONDRA, 29. - Il vicerà dello Indio, Iord Gurzon, telegrafo che

la mancanza di pioggia compromette il raccolto. della primavera
nel Bengala e nelle provincio al Nord-Ovost.del ,Pendjab. Inveco

il riccohë autunnale fu molto bitond
BERLINO 29. -- Si ð riunita oggi là Commissione del Reich-

stag pel bilancio.
Diirante la Weduta il deputato Müller ha letto un articolo del

Vorwärts che contiene il testo d!un nuovo progetto ¡ier l'alimento
della flotta e la relativa ordinanza del segretario di Stato per la

marina, Ämmiriglio Tirpitz.
Quàsti hirisposto che l'ordinanza pubblicata dal Vorwärts &

autentica ed ha de oratá l'indiscrezione che ha <iualificato come

un furtó di doctimenti ufficiali. Fgli ha oggiunto. che l'ordinanza
non.contiene Šulla di nuovo, ma h'una conseguenza.della situa-

ziõIle creata aÌI'ufficio della marina dalla legge sulla flotta. L'am-
miraglio Tijpitz lia letto lo dichiarazîoni che fece al Reichstag il
6 giugno 1900 circa le modalità con-lo quali potra essere creata

la ildtta destinata ai mari dell'estero e la .cui formazionp fu prav,
Visoriamente rinviata.
Diversi orat i hinno quindi dichiarato che l'ordinanza dell'am-

miraglio Tirpitz non contiene nulladi allarmante in så stessa,

poiché il proûtta per l'aumento della gotta .deve esser sempro

sottoposto all'approvazione del Reichstag.
LONDRA, 2Ó. - Si afÛÈa chóÏ doverno inglese abbia deciso

di non accettare le proposto di pace coi Boeri presentategli dal

Governo olandese, prima di aver fatto prigioniero il comandanto
Dewet e di avoro ottenuto la sottomissione dei Commandos bel-

ligeranti.
L'AJA, 29. - Prima Camera. - Hordyck presenta un'inter-.

pellanzi sulÏa comut1Ìcazione fatta ieri dal primo- lord della To-

soreria, EsÏfour, alla Camerä dei~comuni, sopra la nota del God

verno olandèse, relativa -aÏla guerra nell'Africa del Sud.

Il InirîlètröloÌl'interrio, dot‡. A. Kuyper,. dichiara che la co-

m Ëišazi ne fitti da Balfour'è esatta. Soggiunge che rion' pith
neÌ momenlo presenio dare schiarimenti circa il contenuto delli
nota del Governo, poichè lo vietÀ la co'rtesia, fintanto ch il Go-

verno inglose non l'abbia ptibblicata o non ein giunta risposta al
Governo. olandese.
PARIGI, 29. - Oggi ha avuto Ìuogo la seconda assemblea dega

Societä franco-italiana di credito.
La Societh si è definitivamente costituita a termini della leggo

francese.

NEW-YORK, 29. - È scoppiato un incendio in una casa a

Boston.
Nove italiani fra uomini e donne vi sono periti.
BUDAPEST, 29. - Camera dei depùtati -- Si discute il bi-

lancio. La seduta fu molta ágitata. Parecchi oratori àttaccarono
vivamente il democratico Vazsopyi a causä dell'attitudine da Ìui
tenuta in occasione delle ultime dimostraziolii avvenute dinanzi

aÏŠrlamento e gli rimpi·overa di essersi nascosto.
Vazsonyi respinse energicamente tali attacchi, qualifieµndoli

come calunnie. L'oratore.fu richiamato all'ordine. La séduta fenne

sospesa a causa del tiimulto indi fu talia?
.

PRETORlA, 29. - Un lungo diapaceió endò conto delle opeia-
zioni degli Inglesi contro Dewet nel distretto di Standerton.
Gl'Inglesi, in un movimento aggirante, trovarono presso Franc-.

fort un ospedale militare boero con due infermieri e due medici;

Numerosi carri condotti da Boeri, chcTuggirono all'approssimarsi
degl'Inglesi, furono inseguiti .dal Corpo dei. Canadesi, Anchð,-au-
mentato il numero dei nemici, si dovette rinunziare all'insegui-
incrito. Si seppe più tardi che i detti carri trasportavano Dewet
ed il suo seguito. Furonb quindi organigzate öperazioni per dar
la caccia ai Boeri, senza impegnarsi in un combattimento,, stante
il l o nume o provalento. Si fecero ilonilimãno parécchi prigio-
nieri notevoli. Un apparato di teldgraña otticä cãÊdo iil lâÊoS -

gÌi Ingl Í
I Boeri erano molto bene équipaggiati, e non mancavano nep-

pure d oggetti di lusso Si dice che Dewet avesse con so 2500

combattenti. La regiorre attrakersita dai Canadesi è abbondante-

mente provvista di grano e di bestiame.

TANGERI, 29. - La nave francese Charlemagne, cosi a bördo

il ministro francese, Renò de Taillandger, è pirtita per Råb t

I;AJA, 29. -- La Deputazione boera dichiara di non conoscere

il contenuto della Nota trasmessa dal Governo olandese al Go-

verno Gritannico.
LONDRA, 29. - Lord ijialisbury ed il ministro degli esteri,

marchese di Lansdowne, tennero, nella sala riservata alle Com-
missioni della Camera dei comuni, una conferenza con altri mem.
bri del Gabinetto. Questo fatto ha destató emoziono nei corrido

della Camera, a caÿione aclla Nota .del Governo .olandese.
PIETER'S BURG, 29.- Duecento o trecento,Boeri che parovant

avere inten.zione ai attaccare la città, ebbero uno scontro cogl
Inglcái sulla lines dei Block-houses e furono respinti. Essi ebbert
3 morti o 3 feri gli Inglesi ebbero un indigeno ferito.
LONDRA, 29. - Camera dei comuni. - Continua la discus-

sione dell'Indirizzo in risposta al discorso del Trono.
Gordon propone un emendamento, il quale chiede una ligg<

contro l'immigrazione degli indigenti stranieri.
11ministro del commercio,Gerald Balfour,rispondeyhe,tah

legge esige un'inchiesta preventiva che il Goverdo ð disposto A
re.

Gordon ritira il suo emendamento.
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Si ap rova indi ITudirizzo in risposta al discorso del Tronö.

LONDRA, 29. - La ßaint-James Gazette dice che la Nota del
Governo olandese è redatta in termini amiehevoli e rispettosi ed
esprime il dolore della popolazione olandese prolungarsi della
guerra ed il suo desiderio di vedere ristabili p ee,)l Governo
olandese si diclgiara disposto a facilitare cón tu 14 mezzi cigóhe
potrebbe riavvicinare i due belligeratili sulla via diãon becomoda-
mento. La Nota òoncludg offrendo i buäni iifficiidelPOlanòà All'In-
ghilterra, nel ca m cut l'Olanda poteifse ifåregasmediatric¾
MADRID, 30. - La Camera dei deputaty doveva pi•onunklarsi

sopra la proposta relativa alle misure per combattere le cavallette,
la quale implicava biasimaal mipistro di agricoltura, Villanueva.
La maggioranza si astenne.
In seguito'a questo voto, il ministro di agricoltura ha presen-

tato le sue dimissioni.
Il presidente del Consiglio, Sagasta, tenta di scongííliaré la brisi.
LONDRA, 30. - Una Nota comunicata ai giornali, dice che

l'Olanda non sottopose all'Inghilterra proposte di pace, ma le pre-
sentó soltanto alcuni suggerimenti tendenti facilitare i mezzi

per terminare la guerra ne1PAfrica del Sud. Si ritiene tuttavia
essere dubbio che un vero progresso verso la pace si possa effet-
tuare, prima che i belligeranti Boeri abbiano espresso il desiderio
di aprire riegoziati per la pace: Pero questa ò una linea di con-
dotta che i Boeri possono sempre adottare.
WASHINGTON, 30. Sproner hä preseritato al senato un

contro-progetto circa il canale istmico Tale contro-progetto com-
prende l'autorizzazione di pagare 40.000.000 di dollari alla Compa-
guia del Canale di Panama, in cambio dei titoli di proprietà e

la concessione di controllo perpetuo da parte della Colombia, so-

pra una stiiscia di terreno di 10 miglia di larghezza lungo il
canale.
Mancando questo due condizioni si costruirebbe il canale di Ni-

caragua.
Questo costerebbe 180,000,003 di dollari, mentro quello di Panama

costerebbe 135,000,000 di dollari.
NEW-YORK, 30. Secondo un telegramma da Panama le

navi Colombiane ritornarono colå ieri l'altro, dopo avere avuto-una
battaglia rimasta indecisa, colle navi ..dei rivoluzionari, a Je-

gualad.
LONDRA, 30. --11 Times ha da Sofia: Miss Stone e la signora

Tsizka sarebbero da ieri libere, sul territorio ottomano. -

La somma pel riscatto sarebbe stata versata nella settimana
scorsa.

LONDRA, 30. - Il Daily. Mail ha dall'Aja : La Nota dell'O-
landa al Governo inglese chiede la concessione di un salvacon-
dotto ad una Commissione olandese, la quale si recherebbe nel-
l'Africa Meridionale onde illuminare i Boeri belligeranti sulla si-
tuazione reale e sull'inutilità di una ulteriore resistenza. Il ri-
sultato.non imþegnerebbe veruno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Colkgío Romano

del 29 gennaio 1902

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
metri

. ..... .......... 50,60.
Barometro a mezzodi . .

.
. . . . . . . 753,6.

Uinidith relativa a mezzodi . . . . . . .
68.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . .
SW debole.

Cielo . . . . . . . nuvoloso.
Massimo 13°.7.

Termonietro centigrado . . . .

Minimo 9°.0.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 0,5.

Li 29 gennaio 1902.

In uropa: pressione massima sull'Irlanda, Valentia766, minima
I N della Germania, Amburgo 746.
In Italia nelle ,24 ore: barometro lievemente disceso fino a 2

nm. al Centro; temperatura diminuita in Liguria ed isole, au-
itentata altrove; venti forti intorno a Ponente, al Centro e Sici-
lia, alcune pioggie tianne che al NW od isole; medio Tírreno agi-
tato.
Stamane e cielo vario in Val Padana, nuvoloso altrove con

alcune pioggie al S; venti moderati o forti intorno a ponente;
medio Tiëreno agitat
Rarometrd: mininio a 756 sull'Alta Italia, massimo a 7G2 in

Calabria e Sicilia.
Probabilità: venti moderati o forti intorno a ponente; cielo

quasi ovunque nuvoloso; qualché pioggia al Centro e S; Tirreno
ancora agitato.

BOI.TßliTTINO METEORICO
Rell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Ronia, li 29 gennaio 1902.

TEMPliiRATURA
STATO STATO

STÁZIONI del cielo del mare afassima Minima

ore 8 ore,8 nelle 24 ore
þrecedenti

or Matirizio. . coperto
"

gosso 14 0 4 8

Genova
. . . . ooperto calko

Massa Carrara . . coperto mosso
Cuneo

. . . . . 3/4 coperto _

- 3 5

Torino. . . . . sereno - 1 2 •¯

Alessandria
. . . */g coperto - 2 5 - (7 -

Novara. . . . . sereno - 2 8 - 1 9

Domodossola.
. . */4 coperto - 5 2 - 5 1

Pavia . . . . . */4 coperto -
2 3 - I 2

Milano . . . . */4 coperto - 3 3 - 1 1

Sondrio
. . . .

sereno - 3 0 - 4 0

Bergamo . . . . '*/4 coperto - 3 0 - A B
Brescia.

. . . . sereno
.
-

5 2 - I O
Cremona

. . . . */, coperto - 2 - 0 I

Mantova
, . . .

sereno - 3 4 - I 0
Verona. . . . . sereno - 5 8 0 2

Belluno . . . . 3/4 coperto EL - 1 8

Udine
. . . . . coperto 5 2 - 0 2

Treviso. . . . . */4 coperto - 6 9 0 8

Venezia . . . . */, coperto legg. mosso 5 9 1 0
Padova.

. . . . sereno - 5 7 0 9

Rovigo. . . . . 3/4 coperto - 14 2 - 1 0
Piacenza

. . . . */4 coperto - 2 1 - 2 0
Parma . .

. . . sj, coperto - 3 1 - 0 3

Reggio Emilia . . */, coperto - 4 8 2 8
liodena

. . . . 3/4 coperto - 5 9 - 0 8
Ferrara . . . . 8/4 coperto - 3 8 0 0
Bologna , .. . . */4 coperto - 3 9 .1 4
Ravenna

. . . . */4 coperto - 4 9 0 1
Forli

.
. . . . coperto - 4 6 1 0

Pesaro.
. . . . coperto legg. mosso 7 0 2 0

Ancona
.
. . . coperto sposso 12 0 4 9

Urbino. . - . . coperto - 8 4 2 4
Macerata

. . . . coperto - 10 0 3 6
Ascoli Piceno

. . coperto - 12 0 4 0

Perugia . . . . coperto 7 8 5 O
Camerino. . . . coperto - 9 9 6 5
Lucca'.

. . . . coperto - 10 3 4 5
Pisa·

· · · · · ooperto - 10 2 7 2
Litorno

. . . . coperto molto agitato 12 5 9 0

Firenze
.

.
.

. coperto - 0 4 6 6

Arezzo -
. . . . */4 coperto - 9 0 2 7

Siena
. . . . . coperto - 8 9 3 5

Grosseto . . . . */, coperto - 14 8 7 0
Roma

. . .
.
. coperto -- Il 0 9 0

Teramo . . . . coperto - 11 8 4 1
Chieti . . . . . coperto - 11 0 5 8
Aquila . . . . coperto - 6 I 3 8
Agnone . . . . piovoso - 6 7 4 0

Foggia . . . . . coperto - 9 9 1 9
Bari-

. . . . . copei·to calmo 12 0 3 5
Lecco -

. , . . |4- coperto - 12 0 6 I
Caserta

.
. . . piovoso - 9 5 2

Napoli . .
.

. . coperto mosso 11 4 7 5
Benevento. .

. . provoso - 10 7 8 8
Avellirio

. . . . coperto - 8 7 7 2

Caggiano . . . . coperto - 5 4 2 6
Potenza

. . . . coperto -- 6 0 & 2
Cosenza . . . . piovoso - 10 0 6 0
Tiriolo

. .
. . . nebbioso - 7 0 - 2 0

Reggio Calabria . a/, coperto calmo 12 5 9 2
Trapani . . . . */4 coperto calmo 15 6 ll 1

Palermo . . . . nebbioso mosso 15 5 5 6
Girgenti . . . */4 coperto calmo Il 9 8&

Caltanissetta.
. .

*
, coperto - 9 6 1 2

Messina . . . .
*
4 coperto calmo 14 2 10 I

Datania . . . .

* ocoperto calmo 14 4 7 7

Siracusa
.

.
.
.

*
4 coperto legg. mosso 14 9 6 3

Cagliari . . , . 3/4 coperto calmo 14 1 2 0
Sassari. . . . . Sj, coperto - 12 1 6 8
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